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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T lE . Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Crespellani per giorni 30,
VaIsecchi Pasquale per giorni 30 e Zampie~
ri per giorni 30.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gcdi sono concessi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

« Disposizioni per l'ammodernamento del~
le Ferrovie complementari della Sardegna
e delle Strade ferrate sarde» (1937).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente dils:egno di lelg~
ge d'inizÌ!ativa dei senatori:

BONACINA, LAMI STARNUTI, BERMANI, BAN-

FI, BATTINO VITTORELLI, GATTO SIMONE, GIAN~

CANE, MACAGGI, MAIER, NENNI Giuliana, SEL~

LITTI, STIRATI, TEDESCHI e TORTORA. ~ « In-

chiesta iP3Jdamentare sulla pubblica ammini.
strazione » (1936).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES <1n E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferi.to
in sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{( Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 11 agosto 1966, n. 690,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamen~
to dal fondo di riserva per le spese impre~
viste per l'anno finanziario 1966 » (1888).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RE S I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla lOa Commissione permanente (Lavo--
ro, emigrazione, previdenza sociale):

BITOSSI ed altri. ~ « Estensione del~

l'assistenza di malattia ai coloni e mezzadri
pensionati» (1928~Urgenza), previ pareri
della Sa e della 8a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome deLla Sa Commissione !permanente (Fi~
nanze e tesoro), il senatore Lo Giudice ha
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pI1esentato la relazione sul seguente dise- I
gno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
9 novembre 1966, n. 913, recante modifica-
zioni al regime fiscale delLe benzine specia-
li diverse dall'acqua ragia minerale, della
benzina e del !petrolio divel~so da quello lam-
pante iJ.1Ionchèdei gas di petrolio Jiquefatti
per auto trazione » (1917).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

,p RES I D E N T ,E, Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno approvato i seguenti di-
segni ,di [egge:

ja Commissione permanente (Aff~i della
Presidenza del Consiglio e del,l'interno):

Deputati MIOTTI CARLI Amalia ed altri. ~

«Modifiche alla legge 7 dicembre 1959, nu-
mero 1083, istitutiva del Corpo di polizia
femminile» (1491);

BONAFINI ed altri. ~ « Norma [ntegrativa
dell'articolo 3 dJeHa Jegge 9 ottobre 1964,
!Il.986, concernente l'abolizione del monopo-
lio statale del1e banane» (1742);

Deputato ROMANO. ~

{{ Modifica alla leg-
ge 10 ,gennaio 1950, n. 11, recante soppres-
sione dell'Opera pia <IIs110"Francesco Girar-
di" di Napoli » (1746);

Deputato MAGNO ed altri. ~ « Estensione

alle elezioni comunarli e prov,inciali, che
avranno lluOIgioil 27 e 28 novembDe 1966, deJ.-
le ageViolazioni di vi'alggio previste per le ele-
zioni poHtiche }} (1930);

4a Commissione permanente (Difesa):

« Deroga temporanea alla tabella 1 annessa
aHa legge 12 novembre 1955, n. 1'137, sosti-
tuita dal~'al1egaJto A alla legrge 16 novembre
1962, n. 1622, concernente 11 riOTdinamento
dei ruoli degli uffidali in servizio permanen-
te effettivo dell'Eseroito » (1872);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubibl1ca e belJe arti):

Deputati LEONERaffa'ele ed altri; BUTTE' ed
altri. ~ «N.orme per l'assunzione nei ruolli
arganici dei direttari [ncaTÌcat,i degli istitUiti
e scuo,J.e d'arte}} (1728);

jja Commissione permanente (Igiene e sa-
nità):

« Sistemazione di debiti "erso le Ammini-
strazion1i provinoiali per assegni, cor'I'Iisposti
al persanale non di ruolo del cessato ACIS
al 30 giugno 1952» (1879);

«Assegnazione straoI1dinaria per la par~
ziaJ1e sistemazione dei debiti per riooveI1O
degli ffinfermi !pol1ami~litid, disdnetici e ~Uls~
sati congeniti dell'anca >} (1880),

Commemorazione del senatore
Giacomo Picchiotti

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea).

Onorevali caI.1eghi, sabato 19 si è spento
improvvisamente a Pisa il senatore GiacomO'
Picchiatti; come una quercia è stato abbat-
tuto da un malore fulminea proprio al ter-
mine di una riunione sui soccorsi agli allu-
vionati della VaI d'Era.

Tanto grande è il nostra dolare che l'ani~
mo non sa rassegnarsi al vuoto irreparabile
che si è pradatto in quest'Aula con la scom~
parsa di un callega tra i più rappresentativi
della nostra Assemblea e che, ancora pochi
giorni fa, in mezzo a noi dava vita e calore
alle nostre riunioni con una foga giovanile,
sulla quale sembrava che il peso degli ottan-
tasette anni non davesse mai fare presa. Di
un collega che, con la schiettezza del carat-
tere e 10 slancio dei suai entusiasmi, aveva
saputo, carne pO'chi altri, conquistarsi la
stima e l'affetto di quanti erano stati testi-
moni della sua generosa fatica nei diciottO'
anni di cansuetudine parlamentare.

Giacomo IPicchiotti era nato a Limite sul~
l'Amo, in provincia di Firenze, il 28 atto-
bre 1879. Avvocato di perspicue dati e di
grande coraggio, ,dal 1919 al 1926, si di~
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stinse per la difesa dei perseguitati dal fa~
scismo dinanzi al Tribunale e alla Corte
d'Assise.

Costretto a fuggire da Pisa, si rifugiò a
Genova dove, per tutto il ,periodo della dit~
tatura, mantenne il 'Collegamento con i so~
cialisti genovesi. A causa della sua attività
clandestina, 1'8 marzo 1944 venne prelevato
come ostaggio dai tedeschi e condotto a
Fdren:zJe.Riu'Soito a fuggi<re, l'Iiparò sui mon~
d de-! Chiavarese.

Tornato a Pisa nel novembre 1945, si
iscrisse al Partito socialista italiano dive-
nendone attivo propagandista.

Membro del Comitato direttivo della Fe~
derazione provinciale del partito, fu anche
legale deHa Confederterra pisana e del sin~
dacato ferrovieri della sua città. INel luglio
del 1964 era entrato a far parte del Partito
socialista di unità proletaria.

Eletto a'l Senato della Repubblica per il
collegio di Volterra nel 1948, era stato inin~
terrottamente confermato nel mandato,
sempre nello stesso collegio, nelle legisla~
ture successive.

L'attività senatoriale, alla quale giungeva
sulla soglia dei settant'anni, lungi dal co-
stituire un punto di ,arrivo ~ una conclu-
sione ~ della vita così intensamente e du-
ramente vissuta, fu per Giacomo Picchiotti
un punto di partenza, l'inizio di una nuova
e ancor più generosa battaglia politica. Nel~
lo strumento parlamentare, infatti, egli tro~
vò il mezzo più efficace per l'affermazione
degli ideali di democrazia e di libertà e per
la tutela e l'elevazione delle popolazioni che
in 'lui avevano riposto la loro fiducia.

Vke PJ:1esidel1!tedeLla Commissione giu-
stizia, della quale fu infaticabile e autore~
vale componente per diciotto anni, membro
della Giunta delle elezioni per la II, la III
e l'attua:le legislatura, Giacomo Picchiotti
con la sua prodigiosa attività, sorretta da
una salda visione giuridica dei problemi, da
una profonda dottrina e da una vasta espe~
rienza di vita, recò un contributo veramen-
te notevole ai lavori :del Senato, !prodigan~
dosi con un entusiasmo che era di ammi~
razione e di sprone per tutti ì colleghi, non
soltanto nei settori a lui congeniali del di-
ritto e dell'amministrazione della giustizia,

ma in tutti quei campi nei quali sentisse
di poter portare una parola costruttiva.

La sua dedizione ai doveri connessi con
il mandato parlamentare dava la misura del
suo senso di responsabilità e della sua gran-
de onestà morale e politica.

La sua appassionata oratoria era l'espres-
, sione di una personalità ardente, animata

da un interiore affIato di bontà e da una fe-
de negli ideali ai quali aveva consacrato la
sua nobile esistenza.

Contrariamente a molti grandi avvocati,
,

non aveva bisogno di essere anche attore,
perchè egli credeva veramente a tutto quel-
lo che dioeva e Jo credeva COin'VIeemenlZa,qua~
si portasse nel vivo della sua carne le sue
convinzioni più intime.

Onorevoli colleghi, come potremo dimen-
tka'I1e questo caro collega che onorava H
Senato non soltanto con la sua eloquenza

~ sempre profonda e arguta ~ ma anche
col suo prezioso esempio di costume? Que~
sto amico pronto a perdonare le offese pa-
tite ed a ricordare soltanto, riconoscente, il
bene ricevuto? Quest'uomo veramente buono
in tutte le sue manifestazioni?

Di fronte ai grandi problemi umani ~

ed egli sapeva umanizzarli tutti ~ era un
emotivo raziocinante per nulla preoccupato
di nasconderlo. Allora il cuore gli tremava
all'interno, lo sguaJ1do, abituaJlmente severo
e luminoso, sì velava di una lacrima che pe-
rò gli rimaneva sempre tra le ciglia, quasi
avesse il pudore di farla cadere, e anche
la parola gli si affievoliva in gola. Le sue
mani, sempre agitate dal gesto largo ed im-
perioso, quando era in preda ad una viva
emozione, si fermavano aperte, mosse sol-
tanto da quel lieve tremito che hanno le
farfalle smarrite in cerca di luce.

In quest'ora di unanime cordoglio e di ac-
corato rimpianto (io non so ancora capaci-
tarmi di aver perduto un così caro amico),
la Presidenza del Senato, sicura di interpre-
tare il sentimento dei colleghi, rinnova le
più commosse condoglianze alla famiglia in
lutto, ai Gruppi parlamentari del Partito so-
cialista e del Partito socialista di unità pro-
letaria che perdono un autorevolissimo espo-
nente, e alla città di Pisa che piange la scom-
parsa di un figlio veramente eletto.
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M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R IO T T I, Mmistro della sanità.
Onorevole Presidente, il Governo si a~socia
alle autorevoli espressioni di cordoglio da
lei or ora espresse e anche alle espressioni
con le quali ella ha saputo mirabilmente
tratteggiare la nobile vita del caro collega
scomparso, senatore Giacomo Picchiotti.

Debbo dire che, se fossi stato in altra col~
locazione politica, per il semplice fatto che
ho condiviso con Picchiotti molte battaglie
nella nostra Toscana, nella provincia di Fi~
renze, avrei potuto dire molte cose di lui,
soprattutto della sua profonda capacità di
immedesimazione nelle vicende umane, del~
la sua profonda sensibilità verso le esigenze
sociali di fondo che egli, in termini politici,
portava con estrema passione nell'Aula par~
lamentare non soltanto, ma nelle lotte che
egli ha condotto insieme a noi nella nostra
Toscana.

Quindi non mi resta altro che associarmi
alle sue parole, pregandola vivamente, ono~
DelvaliePresidente, di rendersi intelI1prete 'Pres~
so la famiglia del caro collega scomparso
del profondo cordoglio del Governo.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: ({ Modifiche al regio decreto-legge 5
settembre 1938, n. 2008, e successive mo- I

dincazioni, concernente l'ordinamento del-
l'Opera nazionale per la protezione ed as-
sistenza della maternità e dell'infanzia
(ONMI) )} (1812) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge: ({ Modifiche al regio decreto-
legge 5 settembre 1938, n. 2008, e succes-
sive modificazioni, concernente l' ordinamen~
to dell'Opera nazionale per la protezione e
assistenza della maternità e dell'infanzia
(ONiMI) », già approvato dalla Camera dei
de,putati.

È iscritto a parlare il senatore Fabiani.
Ne ha facoltà.

F A B I A N I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli wlleghi, il di-
segno di legge al nostro esame appare come
la conclusione a cui è giunto un lungo ven-
tennale processo, colmo di storture e di ar~
bìtri, di cui i Governi di questi ultimi venti
anni si sono 'resi responsabili; conclusione
che, se vista in rapporto allo stato di cose
di venti anni fa, non potrebbe non apparire
come un fatto positivo e democratico. Un
reinserimento delle amministrazioni provin~
ciali e comunali negli organismi centrali e
periferici dell'Opera nazionale maternità e
infanzia è sempre stata una rivendicazione
degli amministratori degli enti locali. Ma
tale rivendicazione, che ha sempre mirato a
ristabilire la legalità nell'ordinamento del~
l'Opera, è sempre stata accompagnata dalla
richiesta di una riforma organica, che asse~
gnasse agli enti locali, come previsto dalla
Costituzione, compiti primari su tutta la
assistenza all'infanzia.

Il disegno di legge che discutiamo non
può quindi soddisfare nè noi dell'QPposizio-
ne di sinistra, nè tanto meno le attese delle
amministrazioni locali. .ormai era tempo di
affrontare la riforma nel suo insieme e a
questo punto era bene evitare l'impressio~
ne, che sorge, di valerIa sostituire con un
provvedimento parziale e inadeguato. È certo
tuttavia che il valore relativamente positivo
o totalmente negativo del provvedimento in
esame sarà determinato dagli atti di rifor~
ma che seguiranno o che non seguiranno.

L'esperienza del passato fa diffidare del
futuro. Se non vi fossero state forze, che
tuttora pesano in modo determinante, decise
a modificare le autonomie e ad impedire iì
decentramento autarchico, una storia as-
surda come quella della gestione irregolare
deI.l'ONMI non sarebbe conce:pibile. ,È una
storia che risale al 1944. Il decreto luogote~
nenziale 24 agosto 1944, n. 206, che dispo-
neva la sostituzione dei rappresentanti delle
disciolte organizzazioni fasciste nei vari or-
ganismi nazionali e locali con rappresentan-
ti nominati rispettivamente dalla ,Presiden-
za del Consiglio e dai prefetti, sarebbe ba-
stato a 'ricostituire in forma legale e demo-
cratica gli organi centrali e periferici della
Opera nazionale maternità e infanzia. Ma
una cosa così logica e naturale non conface~
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va alla mentalità dell'allora Ministro del-
l'interno ed una sua circolare del 9 settem-
bre dello stesso anno ordinava ai prefetti
di nominare dei commissari straordinari
nelle federazioni provinciali e nei comitati
comunali di patronato, sottraendo così ai
presidenti delle provincie e ai sindaci fun~
zioni a loro attribuite dalla legge. Le cose
però vollero che molti prefetti, più rispet-
tosi della legge del Ministro dell'interno di
allora, nominassero commissari molti pre-
sidenti di deputazioni provinciali e molti
sindaci. Ciò non dovette soddisfare le forze
politiche, che successivamente riuscirono a
fare del potere politico un loro monopolio,
e di fatto, all'avvicinarsi delle elezioni am-
ministrative del 1951 che dovevano vedere
ricostituiti, dopo la pausa fascista e quella
dei Comitati di liberazione nazionale, i Con~
sigli provinciali, l'Alto Commissario per la
igiene e la sanità, subentrato nel frattempo
al Ministero dell'interno nella tutela e vigi-
lanza dell'ONMI, emanava il 6 settembre
1950 la circolare n. 91 che invitava i prefetti
a sostituire i commissari delle ONMI con
persone non impegnate nelle amministra-
zioni provinciali e comunali.

Io credo che esempi di più aperta e stu-
pida faziosità sia difficile registrare nella
storia degli ultimi venti anni, che pure di
atti faziosi ne ha visti tanti.

Il Consiglio di Stato, su ricorso dei Con-
sigli provinciali di Livorno, di Ravenna, e re-
centemente di quello di Torino, ha emesso
quattro sentenze ~ tante quante sono quel-
le che io conosco ~ e tutte dichiarano il1e~
gittima la circolare dell'Alto Commissario
per l'igiene e sanità del 6 settembre 1950,
n. 91, e annullano i decreti dei prefetti che
nominavano commissari straordinari alle
federazioni dell'ONMI persone estranee al-
l'amministrazione provinciale. La sentenza
deHa quarta sezione pubblicata il 13 dicem-
bre 1957 afferma esattamente al punto 5):
«L'atto impugnato viola il :principio della
autarchia della provincia in quanto propone
un estraneo alla gestione in un ente per la
legge strettamente collegato all'amministra-
zione provinciale e gravante per le spese
sul bilancio della provincia. Si conclude
per l'accogJimento del ricorso, dichiarando-

si nullo l'atto impugnato e tenuto l'ACIS a
designare come commissario, se ritenga ne~
cessaria tale nomina, il :Presidente della
Giunta :provinciale o persona da lui dele-
gata, indicandosi altresì il termine per la
durata della gestione commissariale, il tutto
con la condanna dei resistenti alle spese e
onorari del giudizio }>.

La sentenza n. 409 della 6a sezione del
Consiglio di Stato, che annullava il decreto
del prefetto di Livorno che nominava com-
missario alla Federazione ONMI il vice-pre-
fetto Alfonso Arcelli, porta la data del 9 giu~
gno 1954; quella del1a 4" 'Sczione, cbe an-
nuIJava il decreto del prefetto di Ravenn3
per la nomina a commissario del colonneIJo
Federico Reposi, porta la data del 13 feb-
braio 1957. Oggi, 23 novembre 1966, a Li~
vorno come a Ravenna come nelle altre 90
fedemzioni provinciali dell'ONiMI ci sono
ancora i commissari nominati dai prefetti in
base alla circolare ACIS n. 91 del 6 settem~
bre 1950. Non è un bell'esempio di legalità
che il Governo ha offerto al Paese!

Vi sono stati, è vero, tre tentativi di ri-
mettere ordine legale attraverso un provve~
dimento legislativo, uno per legislatura. Il
primo porta la data del 3 marzo 1953 (atto
del Senato n. 2846), il secondo porta la data
del 5 gennaio 1954 (atto de.] Senato n. 322),
il terzo porta la data dell'l1 novembre 1958
(atto della Camera n. 551). IMa quando que~
sti disegni di legge vennero discussi in Par-
lamento, nel 1955 e nel 1958, il Governo fu
invitato a ritirarli. In quelle oocasioni il
Governo accettò degli ordini del giorno che
lo invitavano ad affrontare integralmente il
problema della riforma dell'Opera naziona-
le maternità ed infanzia. Ma anche a que-
sto proposito siamo di fronte ad un altro
esempio di scorrettezza politica: dopo 12
anni dal primo ordine del giorno e dopo otto
anni dal secondo, la riforma rimane ancora
allo stato di evanescente programmazione e
solo per !'insistenza di un Ministro socia-
lista ci troviamo di fronte ad un disegno di
legge che ci riporta al marzo del 1953. Tut-
tavia non vogliamo dis<conoscere il carattere
piudemocratico <che distingue questo dise-
gno di legge da quelli precedenti. Ma ci aspet-
tavamo di più e di più si aspettavano e :si
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aspettano gli amministratori degli enti lo~
cali.

Finora la politica del Governo nel campo
della prevene;ione e dell'assistenza alla ma~
ternità e all'infanzia, nonostante la sua ca~
parbia insistenza sul terreno di un illegit~
timo accentramento burocratico, è stata ()a~
ratterizzata da un equivoco immobilismo
che ha negato ogni progresso quantitativa
e quaJitativo, quale il processo di espansio~
ne economica e il progredire della società
richiedevano.

Anche i finanziamenti all'ONMI, come è
stato giustamente detto ieri dal collega
Simone Gatto, sono stati contenuti al disot~
to di ogni minima esigenza e sono stati ad~
dirittura tali da non compensare neppure la
diminuzione della capacità d'acquisto della
moneta.

Le attrezzature di cui oggi dispone l'ONMI
per l'espletamento dei suoi compiti d'istitu~
to sono una chiara testimonianza di una po~
litica che ha volontariamente trascurato i
bisogni vecchi e nuovi di un settore tanto
importante dell'assistenza e della salute
pubblica.

Lo scarto tra le necessità e i mezzi a di~
sposizione per soddisfarJe è così grave che
non consente assolutamente di osservare la
situazione ,con un minimo di ottimismo. Le
attrezzature di cui dispone oggi l'ONMI, anzi
più precisamente mi riferisco all'anno 1959~
1960, perchè a quell'anno risalgono gli ul~
timi dati che abbiamo, sono: 392 Case della

madre e del bambino; 8.650 consultori, che
poi per lo più sono degli ambulatori comu~
nali di scarsa rilevanza; 1.563 asili~nido, re~
fettori materni, centri assistene;iali e vari.
Ciò vuoI dire che vi sono circa 8.000 comuni
dove non esiste una Casa della madre e del
bambino; vi è approssimativamente un con~
sultorio per ogni comune ,e un asilo~nido
o un refettorio materno o un altro centro
di assistenza per ogni 6 comuni.

Se questa è stata la sensibilità del Gover~
no, diversa è stata quella che hanno dimo~
strato gli enti locali. Particolarmente nel
settore degli asili~nido, i comuni e le pro~
vincie, sostenuti dalle organizzazioni sinda~
tali e femminili, si sono battuti tenacemen~
te per dotare le comunità di queste impor~
tanti attrezzature, tanto necessarie in un
periodo di crescente inserimento della don~
na nella produzione. Ma la tenacia degli
amministratori degli enti locali si è sempre
scontrata con quella dei prefetti, insensibi-
li di fronte a queste esigenze. Basta vedere
le ordinanze dei prefetti che annullano i
provvedimenti presi da tanti comuni e da
tante provincie del nostro Paese, sia per la
costituzione di consorzi per la costruzione e
gestione di asili~nido, sia per istituire diret~
tamente, de:. parte dei comuni o delle pro~
vincie, queste stesse istituzioni benefiche.

C'è un esempio limite, a questo riguardo,
del comune di Corsica, in provincia di Mi-
lano, che già dall'aprile 1954 decideva di
costruire un asilo~nido nel suo comune, e
iniziava le pratiche.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue F A B I A N I ). Sono state
tante le opposizioni e gli intralci di carat-
tere burocratico che sono stati frapposti al~
!'iniziativa di questo comune, che dall'apri~
le del 1954, attraverso una innumerevole
serie di provvedimenti rinnovati e nuova~
mente respinti si giunge al marzo del 1964,
quando viene respinta l'ultima delìberazio-

ne di questo comune per la istituzione di un
nido con la scusa che è compito che spetta
all'ONMI.

Ecco perchè, signor Ministro, noi soste~
niamo, d'accordo con le risoluzioni più vol~
te adottate dall'Assemblea dei comuni e
delle prov:incie d'Italia, che la riforma del~
l'ONiMI e di tutta l'assistenza all'infanzia
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deve fondarsi sull'attribuzione delle com-
petenze di questa alle regioni, alle provin-
cie e ai comuni. L'ONiMiI, come strumento
del Ministero della sanità potrà assumere
nuove funzioni di vigilanza e di coordina-
mento al livello nazionale, ma sarebbe dan-
noso se una riforma dovesse incentrarsi,
come appare nella volontà di Governo, sul
rafforzamento del carattere accentratore o
burocratico dell'ente.

La rivendicazione degli enti locali in ma-
teria di assistenza all'infanzia ha carattere
democratico e costituzionale. L'articolo 117
della Costituzione attribuisce alle regioni la
competenza di emanare norme legislative in
materia di beneficenza pubblica ed assisten-
za sanitaria ed ospedaliera. Questo princi-
pio costituzionale è ancor più marcato ed
esteso nelle regioni a statuto speciale. Di-
fatti l'articolo 14 dello statuto regionale
della Sicilia attribuisce alla regione capa-
cità di legislazione esclusiva in materia di
pubblica beneficenza ed opere pie; l'artico-
lo 17 detta che la Regione può emanare leggi
anche relativamente alle organizzazioni dei
servizi in materia di igiene e sanità pubbli-
ca, assistenza sanitaria, previdenza ed assi-
stenza sociale. Lo statuto regionale della
Sardegna all'articolo 4 dice: « La regione
emana norme legislative sulle seguenti ma-
terie: Assistenza e beneficenza pubblka,
igiene e sanità pubblica ». L'articolo S trat-
ta della previdenza e dell'assistenza sociale.

Altretlanto più o meno può dirsi ,per le
regioni della VaI d'iAosta, del Trentino~Alto
Adige e Friuli-Venezia Giulia. E vero che
l'articolo 31 della Costituzione afferma che
la Repubblica protegge la maternità e l'in-
fanzia e la gioventù favorendo gli istituti ne-
cessari a tale scopo, e lei, signor Ministro, ha
fatto recentemente un richiamo a questo ar-
ticolo della Costituzione per contestare la
rivendicazione degli enti locali che conside-
rano costituzionalmente corretta l'attribu~
zione a questi enti dei compiti di preven-
zione ed assistenza oggi esercitaU dall'ONMI,
ma questa contestazione non regge, non è
sostenibile che la Costituzione abbia voluto
devolvere ,esclusivamente allo Stato tale for-
ma di assistenza. Prima di tutto perchè
come giustamente dice Nino Papaldo, giu-

dice della Corte costituzionaJe, in un suo re-
cente scritto: « Nel linguaggio della Costitu~
zione quando si parla di Repubblica non ci
si riferisce sempre allo Stato, ma spesso ci
si riferisce a tutto l'apparato pubblico e
non allo Stato solo », ma poi anche perchè i
costituenti avevano certamente presente
questa distinzione quando vollero modifica-
re l'articolo 2S dello schema di Costituzione
il quale dettava: « La Repubblica protegge
la maternità e !'infanzia, istituendo e favo-
rendo gli organismi necessari a tale scopo ».

Nella redazione definitiva, cioè nell'attua~
le artkolo 31, fu eliminata la parola: « isti-
tuendo » e rimase solo la parola « favoren-
do », e favorire gli istituti necessari per un
dato scopo non vuoI dire attribuire a que-
sti un carattere accentratore e burocratico
sul piano nazionale. IÈ alla luce di queste
considerazioni che sul disegno di legge in
discussione il nostro giudizio non può essere
positivo. Anche prescindendo dall'QPportu-
nità o meno di approvare, dopo tanti anni
dalle promesse ufficiali di una riforma or-
ganka della materia, un disegno di legge li-
mitato alla riforma degli organi ammini-
strativi dell'Opera, ci sembra che questo
disegno di legge manchi di alcuni requisiti
essenziali che comunque dovrebbero essere
inclusi: prima di tutto il carattere transi-
torio della legge, che deve configurarsi come
'provvedimento straordinario di normaliz-
zazione degli organi amministrativi attuali,
in attesa di una riforma generale ed orga-
nica di tutta la materia che interessi gli in-
dirizzi e le finalità di un vasto programma
di assistenza all'infanzia, ,provveda all'uni-
ficazione dei servizi ed elimini !'immorale
ed anacronistico. distinzione tra legittimi ed
illegittimi. Poi è necessario che il provvedi-
mento assuma carattere più largamente de-
mocratico accogliendo le istanze avanzate
dalle organizzazioni femminili e sindacali di
essere rappresentate negli organi centrali
e periferici dell'Opera. Non si comprende
perchè, specialmente nel Consiglio centrale,
ci debbano essere tanti funzionari ministe-
riali, mentre non si fa posto ai rappresen-
tanti delle categorie più interessate al1'as~
sistenza verso la maternità e l'infanzia.



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 28202 ~

23 NOVEMBRE 1966ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO522a SEDUTA

Altro problema 'Che avrebbe dovuto essere
presente all'estensore del disegno di legge
e che merita una particolare ed attenta ri~
flessione è quello del rapporto tra l'Opera
nazionale maternità ed infanzia e le regioni
sia con quelle a statuto speciale sia even~
tualmente con quelle a statuto ordinario
qualora venissero costituite prima della ri~
forma generale dell'Opera. Il professar Pa~
paldo nello scritto già citato afferma che « un
collegamento con le regioni necessario per
adeguare le strutture dell'ONMI al nuovo
assetto costituzionale ed amministrativo del~
lo Stato è cosa ovvia non essendo pensabile
che le strutture ed il funzionamento della
Opera possano prescindere dall'articolazio~
ne dei servizi quale risulterà dall'inserimen~
to delle regioni nella vita dello Stato italia~
no )}. A nostro avviso, sarebbe stato molto
opportuno che il Governo, nella stesura del
disegno di legge, avesse tenuto presente que~
sto importante e delicato aspetto del pro~
blema, però sarebbe un grave fatto se il
Parlamento non 10 rilevasse e non vi prov~
vedesse in conseguenza.

Signor Ministro, queste considerazioni in
merito al disegno di legge in discussione e
le proposte di modifica che avanziamo ci
sembrano rispondenti alla realtà dei fatti,
alle aspettative dell'opinione democratica
del .Paese ed all'esigenza di una giusta e cor~
retta interpretazione delle norme costituzio~
nali. Noi ci auguriamo che il Governo voglia
considerarle con lo stesso spirito con cui
noi le abbiamo formulate. <Daciò dipenderà
il giudizio complessivo che noi potremo
esprimere su questa legge. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par~
lare il senatore Preziosi. Ne ha facoltà.

P R E Z I O SI. Onorevole signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli col~
leghi, dcor,diamo a noi stessi che il ministro
Mancini, nel primo Governo di centro~sini~
stra a partecipazione socialista, ,tra le Com~
missioni consultive che subito istituì nel
Ministero della sanità istituì anche quella
per il riordinamento 'dell'Opera nazionale
maternità ed infanzia. La Commissione la~

vorò per molti mesi e continuò ill suo lavoro
dOlpo la nomina del nuovo Ministro della
sanità, senatore Mariotti, e sembra che ab-
bia concluso con una serie di proposte le
quali si dice aibbiano subito trovato diffi.col~
tà di competenza tra i vari Ministeri dell'in~
temo, del lavoro, del tesoro e della sanità.
Natuvalmente 'Vorremmo che il ministro Ma~
riotti ci desse chiarimenti espliciti in pro~
posito e ci spiegasse a quale dedsione per~
venne la Commissione dopo che alla Camera
'prima e al Senato oggi si discute per l'a!p~
provazione di un !provvedimento legislativo
che impropriamente /Viene denominato «la
p~ccola riforma dell'Opera na~ionale mater~
nità e infanzia ».

Sul 1>resente disegno di legge la mia par~
te politica, in occasione della sua trattazio~
ne alla Camera dei dea>utati, affermò che la
sua discussione aveva luogo in un momento
poco opportuno e che comunque esso non
rappresentava neppure gener:iJcamente la vo~
lontà di voler affrontare il problema di fon~
do: se l'ONMI come tale debba contmuare
ad esistere o se l'assistenza alla maternità
e all'infanzia debba essere affidata agli enti
locali e alle unità sanitarie di base nella sfe~
l'a ddle rispettive cOIIlipetenze. Si affe~mò
inoltre che il problema fondamentale non
era quello di riformare l'Opera nazionale ma~
ternità e infanzia che. comunque organizzata,
non può riSl..Donderepiù alle .esigenze di una
moderna e avanzata /politica sanitaria e assi~
stenziale, ma di creare un organismo decen~
trato che possa risol'vere i,l problema della

I
assistenza alla maternità e aUa 'Prima infan~
zia in modo globale e che veda non soltant')
l'unilficazione deJ1e competenze nel Ministero
della sanità, ma anche il democratico decen~
tramento della gestione alle provincie e ai
comuni.

Questo presente dIsegno di. legge ~~ si dice
~ ra!ppresenterebbe una democratizzazione
deLl'Opera nazionale maternità e infanzia,
ma non si può certo non tener presente che
la sua democratizzazione è da considerarsi
abbastanza lacunosa se si considera che so~
no stati esclusi dal consiglio centrale e dai
cons~gli (provinciali dell'Opera, ad esempio,
tanto i rappresentanti delle grandi organiz~
zazioni sindacali 'quanto quelli delle associa~
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zioni femminili di ogni tendenza e di quelle
organizzazioni nazionali che sono a costante
contatto COil la grande massa delle lavora~
trid madri, mentre si eleva il numero dei
burocrati e dei cos:Lddetti esperti. A questo
proposito, il mio Gruppo presenterà due !
emendamenti.

Dopo l'aJpprovazione che la Camera ha da~
to al (presente disegno di legge la mia parte
polìtica non vuole in questa sede manifesta~
re un'ostilità preconcetta richiamandosi an~
che alle varie interrogazioni parlamentari di
questi ultimi anni con le quali si richiedeva
appunto la demOlcratizzazione dell'Opera na~
zionale maternità e infanzia nei suoi orga~
ni centrali e periferici. La nostra collega di
parte comunista, senatrice Ariella Farneti,
aid eseIIl(pio, in un suo discorso dell'ottobre
1963, m oocasione della discussione sul bi~
lancio della Sanità, affermava: «Onorevole
Mimstra, necessita ripristinare immediata~
mente Ja legalità dell'Opera nazionale mater~
nità e infanzia. Gli articoli 8, 11 e 12 del te~
sto unico del 1934 dicono chiaramente che
i Comitati provinciali e i Comitati di patro~
nato comunali debbono essere di diritto pre~
sieduti dai !presidenti delle amministrazioni
provinciali e dai sindaci. Attendiamo un
:Lmpegno a !plfovvedere ».

E questo primo impegno a provvedere na~
turalmente noi non possiamo disconoscere.
Comunque un'affermazione si può fare: la
dIscussione di questo disegno di legge ci dà
l'occasione ,finalmente di parlare a fonda di
un problema che interessa m1lioni di italia~
ni. iIl professor Massimo Severo Giannini, in
occasione di una tavoJa rotonda relativa~
mente recente, che discusse sulla riforma
della tutela della prima infanzia (riordina~
mento dell'Opera naJzionale maternità e in~
fanzia o decentramenta degli enti 100cali) in
un suo lucido e interessante intervento ebbe
a dire: « Dobbiamo riformare l'ol'dinamento
dell'Opera nazionale maternità e infanzia
per dare a questo ente quella funzionalità
che non ha, oppure dobbiamo constatare che
tale ente va soppresso e bisogna travare al~
tre soluzioni? » Nel quadro del ;r:Lordinamen~
to degli enti pubblici nazionali si pone il
problema speciJfico del riordinamento del~
l'aNiMI.

Dice ancora Gianni, ordinario di diritto
ammmistrativo all'Università di Roma: «Il
problema che riguarda la sola prima infan~
zia, se dovessimo discuterlo come problema
di assetto generale dell'amministrazione in
questo settore, non vi sarebbe da esitare nel
ritenere che l'ONMI dovrebbe essere sOlp~
!pressa e trasformata quasi in una direzione
generale del Ministero della sanità, coordi~
nata con il Ministero della pubblica istru~
zione, con un decentramento delle funzioni
dell'ente alle regioni sul piano generale e
agli enti locali ,come consorZI di comuni ».

I problemi concernenti la prima infanzia
vanno inseriti dunque nel quadro di un rior~
dmamento generale dell'amministrazione
sanitaria del nostro Paese. Indubbiamente,
a1cuIl1 lati dei compIti assistenziali che iVan~
no all'ONiMI sona quanto mai dehcati. L'at~
tività dei consultori e dei dispensari pedia-
trici e materni ha fondamentalmente carat~
tere preventivo, ma anche gli aS:Lli~nido pos~
sono essere considerati strumenti diretti di
azione di tutela della salute pubblica.

Si tratta di un osservatorio altamente qua-
lificato delle condizioni psico~fisiche del bam-
bina e momento obbligato di incontro con
la medicina preventiva. Condivido in rpro!po~
sito l'opinione del collega Simone Gatto che,

I quando era sottosegretario al Lavoro in uno
dei Governi di centro~sinistra, inviò una sua
,lettera alla tavola rotonda !promossa dal-
l'UnI illl3 diJcembre 1963, in cui affel'mava:
« È ormai di comune ammissione che la leg~
ge istitutiva dell'ONiMI sia laI1gamente su~
perata, non solo per i mutamemi politici in~
tervenuti dalla sua emanazione aid oggi, ma
anche per le trasformazioni verificatesi in
ques,ti anni nella sooietà i,taliana ». L'ONMI
dovrebbe essere messa in condizioni di as~
solvere ai compiti oggi in gran parte nuovi,
propri ad un organismo di assistenza alla
maternità e al:l'infanzia capace di fronteg~
giare le necessità nazionali se /Verrà affron~
tata non solo la riforma istituzionale, ma
anche quella delle strutture tecniche e dei
suoi metodi Qperativi. Una riforma organica
dell'assistenza alla maternità e all'infanzia
si troverà 'Perciò dinanzi a due grandi aspet~
ti del problema complessivo: quello dell'as~
sistenza sociale e quella dell'assistenza bio~
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logica. Un assetto nuovo e adeguato dell'as-
sistenza sociale, (tutela dei minori material-
mente aibbandO'nati, tutela della madre lavo-
ratrice e del:la sua prole, asili-nido, eocetera),
richiede un decentramento e forme di auto-
nomia locale capaci di suscitare un maggio"
re impegno degli enti (regioni, provincie e
comuni) ai quali va attribuita una giusta
parte di responsabilità e di iniziativa.

Dobbiamo un po' tutti noi riconoscere, al
di là e al di sorpra della parte politiJCa che
rappresentiamo, che vi è un'assoluta inade.
guatezza nelle istituzioni esistenti: è una
prima amara constatazione, ma è la verità.
Esiste una le!gge, non dimentichiamolo: quel~
.la del lO)dicembre 1925, n. 2277, secondo la
quale all'istituzione degli asili-nido dovrelb-
be provvedere cO'munque l'ONMI. Vediamo
un po' dopo quarant'anni di vita dell'ONMI,
e dopo l'entrata in vÌigore del,la legl'ge 26 ago-
sto 1950, n. 860, quanti sono gli asili-nido.

Gli asili~nido dell'ONMI non raggiungono
il numero di 600 in tutta Ita:lia. Quindi i
bambini fino a tre anni assistiti sono sì e no
60 mila, su più di 2 milioni e mezzo. Nel
Nord d'Italia il 30,7 per mille, meno di 30
mila su oltre 900 mila; al Centro d'Italia me-
no di 15 mila su oltre 400 mila; nel Sud poco
più di 10 mila su oltre 800 mila, cioè 1'1,1,8

'per mille. Una media per tutti: in iLombar~
dia, 45 bambini assistiti su mille, nella mia
Campania, sei su mille. Circa 500 asili-nido
sono distribuiti in 8.035 comuni: 78 in sei
grandi citta, 68 in 32 città tra i 100 e i 500
mila abitanti; 68 nei comuni tra 50 e 100
mila abitanti, il resto negli altri comuni.

Si dice: ma vi sono ~ io direi: vi dovre;b~

bero essere ~ gli asili~nido aziendali. La
legge 26 agosto 1950, n. 860, sulla tutela fisi~
ca ed economica delle lavoratrici madri, pre-
vede l'obbligo per i datori di lavoro, che ab~
biano alle proprie dipendenze almeno 30
donne coniUlgate di età non sUlperiore ai 50
anni di istituire una camera di allattamento,
per i figli delle lavoratrici d~pendenti orpp'U~
re, !per dispO'sizioni dell'I'SIpettorato del lavo.

l'O un as~lo-nido aziendale. Si aggiunge da
rpa~te di al1clmi teorici: l'IslPettorato del la.
varo può inoltre promuovere J'istituzione
di asili~nido interaziendali convenientemen~
te ubkati. La legge prevede persino l'istitu~

,zione di asili~nido e camere di allattamentOo
nelle zone agricO'le.

In Italia tuttO' si prevede, si fanno persi~
no le lelggi, poi viene ill diluvio e arrivano
fiumi di fango a coprire persino le strade la.
stricate di buone intenzioni!

Ci si meravÌiglia ~ e non !può essere di~
versamente ~ come si sia potuto parlare
nei mesi scorsi della chiusum di alcuni asili
nido già esistenti anche se non (peJ:1fettamen-
te funziO'nali, se vi è al riguando una così
grave carenza.

E dire che certe rette mensili, che le ma~
dri lavoratrici pagano in alcuni asili~nido,
vanno da un minimo di 4.000 lire fino a ol-
tre wentimtla, come è avvenuto a TO'rino.
Anche in certe zone po/verissime del nostro
Meridione, dove il nildo era gratuito, per
certe mamme diseredate, bisogna O'ra paga~

re. In realtà bisogna considerare l'asilo.
nido come una delle strutture più urgenti
per Il nostro Paese.

Quando da una donna lavoratrice si pre.
tende almeno un terzo del suo salario per
il wo bamlbino che viene ricO'verato nel.
l'asilo nÌido ci domandiamo: ma è possibile
dover contestare la inesistenza di un servi.
zio sO'ciale che dovrebbe essere in molti casi
persino gratuito?

Non una sola proposta vi è da parte del
nostro Governo ,di centro.sinistra che sa\ppia
recepIre le pO'sizioni nuO've, wanzate nel
campo della sÌicurezza sociale e che sappia,
c()llseguentemente, condurre ad una dabo-
razione più completa e più moderna dei cri.
terI che debbono sicuramente presiedere al-
lù SVi!t1P\pOdi una vasta rete di servizi socia~
li. Vedremo quello che \potrà acwdere nel
quadro della nostra prO'grammazione, di cui
tanto si !parla. Auguriamoci che le delusiOoni
non sianO' maggiori.

Voglioalccennare, onorevole Ministro, ad
un altro problema che è connesso col pre>-
cedente, queHo secondo il quale vi è l'esi~
genza di una più adeguata tutela sanitaria
della (prima infanzia. Ogg,i che la scienza
medka patrO'cina giustamente e cOon tanto
fervore i princ~pi della medicina prevent1va,
è induhbio che la tutela della maternità e
della prima infanzia è uno dei caffi\Pi della
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sanità !pubblka, assai importanti, in cui è
necessario un adeguato intervento.

Per quanto l'indke di mortalità infantile
sia diminuito nel nastro Paese è pur selffi~
pre assai elevato nei confronti di quello di
maltissimi altri Paesi europei. Anche per
quanto si riferisce all'indice di martalità in~
fantile le diHerenze tra NO'rd e Sud sO'no
notevoli: più elevato è nella Puglia e nella
Basilicata. NaturaLmente la mortalità infan~
tile è pur grave nelle classi sociali povere.
È importante la tuteh sanitaria del bambi~
no, in special modo dopo la prima settima~
na di vita, alla uscita dal r~arto ostetrico.
È i:l(prablema, dunque, della tutela del bam~
bino nei primissimi mesi, nei primi anni,
che va affrontato. L'attuale organizzaziO'ne
dell'assistenza ai fanciulli ed alle madri ri~
vela una enorme confusione. Certe forme di
assistenza in una sO'cietà moderna non pos~
sono avere nè un carattere di beneficenza
nè un carattere facoltativo; sono e debbono
essere un'esigenza irnjprescindiJbile de!lla so-
cietà ed un diritto del cittadino.

Ve lo ri(peto, onorevoli colleghi, il numero
dei consultori, delle assistenti sanitarie, ec~
cetera, è insufficiente. Gli asih~niido sono po~
co pIÙ di 500; i bambini fino a tre anni sono
circa tre milioni mentre specificamente i fi~
gli delle lavoratrici sono circa un milione e
mezzo. Ci deve essere, dunque, una riforma
generale, democratica sul serio, che affidi al~
lè reglOni, alle provincie ~ dave non sono le
regioni ~ ai comuni, ,con il coordinamento
del Ministero della sanità, la gestione di un
servizio nazionale per la tutela de:Ua mater~
nità ~ del'l'infanzia. Una riforma generale,
dunque, che !preveda l'istituzione di un ser~
vizio sociale degli asili~n]do per bambini fino
a tre anni, anche gratuito quando è necessa~

l'io e ciò si rende doveraso.
L'occupazione femminile va au:mentan~

do ,fra i quattro milioni e mezzo e cinque :mi~
honi di unità. Il moderna lavoro della don~
na per lo più si svolge fuori casa. In questa
situazione la madre lavoratrice non ipUòas~
sistere i suoi bambini durante Ja sua assen~
za da casa. Ci troviamo quindi di fronte a
due problemi di essenziale iill(portanza: la
i3tituzione di un servizio sociale degli asili~
nido per i bambini fino a tre anni; l'eslsten~

za di una più adeguata tutela sanitaria del-
la prima infanzia.

La stessa nostra collega senatdce Nenni,
relatri.ce del disegno di legge, ha dovuto ri~
conoscere nella sua relazione la necessità
di una riforma dell'Opera e la sua colloca~
ZlOne ,con i relativi compiti nel (più vasto set~
tore della programmazione sanitaria, aggiun~
gendo che esiste un ben (più vasto prolblema
di assistenza all'infanzia. Lo stesso onore-
vole ministro Mariotti, nel suo dilscorso alla
Camera il 21 luglio di questo anno, proprio
parlandO' dell'attuale disegno di legge, rico~
nobbe che: « ci troviamo di fronte a prolble~
mi dI grave momento e di di£fìcile 'Soluzio-
ne perchè in questi ultimi dieci anni sono
avvenuti fenomeni ecanomici e sociali di un
carattere così sconvoLgente da porre in cnsi
quasi tutte le vecchie strutture del nostro
Paese ».È giusta l'affermazione dell ministro
Mariotti che non si è tenuto conto del pro~
fondo mutamento sociale nella realtà italia~
na e quindi Isi ha il torto di non pensare trop-
po ad una politica sociale che nan può ceT~
t0 essere lasciata aLl'iniziativa dei privati;
aggiungendo che, esistendo una accresciuta
se11sibilità saciale che si ricallega con mo-
deIme conoezioni economiche e praduttiiVe
all'attenzione dell'opinione pubblica, assai
urgente è il problema della salute dei bam~

! bini in tenera età e poi dell'infanzia.

Noi rileviamo altresì con saddisfazione che
il MinistrO' della sanità, nel suo citato discar~
so, riconobbe che l'ONMI era rimasta estra~
nea, come organismo, allo svihIIPPO deHa
nostra società; un oI'ganismo quasi privo di
qualsiasi sensibilità per ciò che andava evol~

vendosi nel mondo che lo circondava (queste
le sue parole, onorevole Ministra). La verità,
sIgnor Ministro, è che il problema della ri~
forma dell'ONMI va posto su un piano pro.
grammato serio della riforma dell'assistenza
in generate in tutte le sue forme.

Una programmazione seria va dunque rea~
ljz:zata tenendo !presente il settore più ne~

vraJgico del nastro Paese: quello dell'assi~
stenza e della 'sicurezza sociale a tutti i li~
velli iPerchè questo, onorevole Ministro ed
onorevoli colleghi, è un (problema che va af~
frontato e risalIto nen'interesse superiore
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del Paese, saprattutta perchè è un prablema
di civiltà. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a Ipar~
lare 11 senatore Bamd:ìni. Ne ha facaltà.

B O N A F I N I. Sigrwr Presidente, var~
rei pregada di esanerarmi dal prendere la
parola in questa sede paichè ha davuta, mia
malgrada, assumermi la res!pansabilità di
relatare al posta delta senatrice Nenni, che
!poche are fa è stata colpita da un lutta fa~
mililare e quindi non è in oaLt1diziOlnidi pOltler
cantinuare la sua preziosa apera came re~
lalc..re.

Pensa di pater esprimere, a name mia e
del Gruppa che rappresento, alla collega
Nenni le più vive condaglianze e di assaciar~
vi tutta l'Assemblea per la simpatia e l'ami~
cizia che gode questa callega che pachi mesi
fa è stata cd1pita da un altro gravissima
lutta.

P RES I D E N T E. Prenda atto delle
f,ue dichiaraziani. La Presidenza si assacia
alk parale di cardoglia per il lutta che ha
calpita la senatrice Giuliana Nenni.

È iscritta a parlare la senatrice GraziucCÌa
Giuntali. Ne ha facoltà.

GIUNTO LI GRAZIUCCJA.
Onarevale Presidente, onorevo}e Ministro,
ono['evoli coUeghi, il disegna di Ilegge n. 1824
era atteso da lunghi anni ed era atteso par~
ticolarmente dai commissari che non hanna
operata e dai cammissari che hanno opera~
ta: dai cammissari che non hanna aperata
che volevano liberarsi da qualcosa di molta
grande, di molto grave che attanagiliava Il
loro animo e che non avevano la !passihilità
di risalvere per impassibilità, e qualche
valta anche per incapacità, ma in moda par-
ticalare dai cammissari che operano perchè
in questo ultima periada si sentivano atta- I

nagliati da pressanti richieste di maggiari
mezzi, di maggiari elargizioni ed aiuti men~
tre il bilancio ha subìta una sasta.

Noi albbiamo ascoltato certe dichiarazio-
ni e abbiamo sentito il bisogno di rinnova~
mento di questa Opera maternità e infan-
zia, ma, anarevale Ministra, a me è venuta
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spontanea una frase di Tertulliano: nee
damnetur quod non eognoseetis.

Ha !'impressione che l'attività dell'Opera
maternità ed infanzia non sia stata cona-
sciuta dagli aratori che mi hanno preceduto:
essi l'hanno condannata distruggendola dalle
fandamenta, senza conoscere questa attività
se nan in maniera malto generica. Questa
Opera è nata, came diceva il senatore Sima-
ne Gatto, in un'Italia lacera, disfatta maral~
mente, distrutta, calzata di sughero, vestita
di carta.

Questa Opera ha dovuta adaperare tutti i
suoi mezzi !per {poter far nascere i consultori
e per dare un'assistenza praficua alle madri
e ai bambini. E si sono creati i regimi com-
missariali. Perchè? ,Perchè i presidenti delle
amministrazioni pravinciali spantaneamente
deciserO' di creare dei cammissari, in quanta
sentivanO' di essere impatenti ecanamica-
mente, affaccendati materialmente per esu-
mare dalle macerie le pache cose rispar-
miate dall'invasare e ricominciare una nuava
vita.

Infatti, anorevale Ministro, io ereditai la
carica di commissaria dell'Opera maternità
ed infanzia da un presidente commissaria
sua compagna di partita, un uamo malta
anes.to, integerrimo, un uoma che ebbe la ca~
pacità di farmi travare un cangruo fondo,
che fu la piccola scintilla che suscitò una
grande fiamma: l'onarevale Fioritta. Egli,
teso versa i prablemi dell'amministraziane
provinciale, nan aveva la passIbilità di de-
dicarsi all'apera e quando arrivavana i fon-
di erana divisi tra gli asili della pravincia,
mentre una parte era accantanata, parte che
ritravai tra i residui attivi.

Ci fu una propaganda di stampa fatta an-
che da miei calleghi di partita perchè non
accettavana la mia \politica di restrizione,
nOln ~alevana che rtogliesse li fand.i, i OOil1~
tributi agli asili, ma valevana che avessi
cantinuato ancora a distdJbuirli, lasciaIldo
nel dimenticatoio un'o.pera casì saggia, quan~
ta prOlficua, che bussava alle porte della no~
stra provincia, per emettere il prima vagita
e rapidamente affermarsi: per saccarrere le
speranze d'Italia, i nastri bambini, e le fau-
trici della vita, le nastre mamme. Il pavera
anorevole Traisi, uoma intelgerrima, uoma
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malto preparato, mia amico di partito, sulla
stampa locale ne fece una caITI1Pagna a viso
arperto peDchè voleva che io ancora avessi
sostenuto i suoi asili essendo egli pres1den~
te dell'Ente meridionale di cultura. E invece,
che cosa ereditai? Travai pochissimi cansul~
tori, trovai qualche refettario materno da~
vanti al quale si daveva dire: ,{( se nan pian~
gi, di che pianger suoli? ».

Non c'era l'assistenza. Davemmo imme~
diatamente mettere mano all'aratro e co~
minciare a creare i consultari, consultari
pediatrici e consultari materni. Ed infatti
!per 62 paesi noi siamo alla totalità dei cO'n~
sul tori lPediatrici. Con i fandi trovati comin~
ciammo a dare inizio alla costruzione delle
case. Quante vicende, quante alternative,
quante angustie! Ma siamO' riusciti a creare
14 case, dove sono aspitati i bambini, i lat~
tanti, i diJvezzi, le madri, e diversi cansultori.

Ma se la nostra opera provinciale ha avuto
questo grande sviluppo, che casa ha fatto
l'Opera nazionale? Ha avuta la possibilità di
aprire ben 6.401 consultori pediatrici, 2.060
ostetrici, 2.268 dermO'celtici, 104 centri me~
dico~pskaped3Jgagid, 8 consultori iprematri~
moniali, 7 asili materni, 66 istituzioni varie,
7 istituti per assistenza ai minori.

I consultori pediatrid sono i 6.400 con~
sultori che attendono alla formazione delle
nuove generazioni. I nostri pediatri si dedi~
cano con molta generosità. In tutti i consul~
tori vi sono Slpecialisti che attendono alla
cura dei bambini; e nai vediamo che questi
ragazzi crescono forti, rubicondi, sani. Non
vi sono /più tante malattie endemkhe, non
vediamo più bambini gracili che portano
impressi sul viso la miseria, la denutrizione
e l'abbandono.

Mi rincresce, senatore Preziosi, che lei ab~
bia voluto dire che nella Puglia v1 sona molti
bambini abbandonati ed arretrati. Non alb~
biamo raggiunto il massimo dell'assistenza,
e per ora è folilia slperado, ma ci dedichiamo
Con molto amore, e in tutte e cinque le pro~
vincie l'Opera è malto sviluppata.

P R E Z I O SI. Non ho voluto mettere
in dubbio l'operosa attività dei .pugliesi, ma
mi rimettevo alle statistiche, e le statistiche
parlano, purtroppo, di queste condizioni nel~
la PU'gHa e nella Basilicata.

GIUNTOLI GRAZIUCCIA.
I 2.060 cansultori astetrici hanno vinto la
ripugnanza, hanno vinto quel pudore natu~
rale delle nostre giovani mamme che non
volevano associarsi all'opera dei medici per
poter trovare la sanità, la forza e la capacità
della procreazione in mO'menti difficili, cioè
quandO' esse avevano maggiormente bisogno
di assistenza.

Ma preferisco fermarmi un iPo' sui 2.,268
consultori dermoceltici che non sono nati
esclusivamente perchè dovevano creare un
coronamento, dovevano aggiungersi agli al~
tri cansutari. Molti hanno parlato della mor~
talità infantile, ma nessuno ha additato le
cause che sono all' origine di una simile si~
tuazione pietosa che ha determinato l'alta
martalità del bambino nel primo anno di
vita. Non muore il bambino appena emette
il primo vagita, anzi è diminuita moltissimo
la mortalità nel prima giorno di vita, cioè
la morte dopo il parta; il bambino muore
dopo, a 6~7 mesi. Perchè? Ho voluta appro"
fandire il problema e ho guardato un pO"
più da vicino la martalità in alcune zone.
CercandO' e ricercando, abbiamo dovuta con~
statare con amarezza che il giovane padre
militare, tornando a casa, porta una terri~
bile tabe: la lue. Infetta la donna che molto
spesso non riesce a portare a termine la
gravidanza e se arriva al termine procrea dei
fiori avvizziti destinati alla morte, perchè
deboli, incapaci di superare le difficoltà del
primo anno di vita.

Ecco rperchè aibbiamo aperta i consultari
dermoceltid, f3lcendo cantinue analisi del
sangue deTle mamme. Molto hanno contri~
buito i sulfamidici, gli antibiotici ed in par~
ticolar modo la penicillina, ma non passiamo
dimenticare l'opera generosa, oculata e diu~
turna dei medici, che, avvistato il male, lo
combattono con tutti i mezzi a disposizione.

Infatti l'alta (percentuale della mortalità
diminuisce man mano che i genitori 19uari~
scono; occarre però essere attenti e vigili
perchè il germe ricompare e bisogna stron~
carlo con veemenza, se si vogliono salvare le
molteplici giovani vite.

È una malattia questa che opprime la fa~
miglia, la debilita fisicamente, l'avvilisce mo~
ralmente ed aumenta la miseria materiale e
spirituale.
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Per lunghi anni abbiamo visto i bimbi
di genitori luetici che a 6~7 mesi, come un
fiore reclina il suo calice sullo stelo, abban-
donando la testina sulla spalla della madre;
e la morte li rapiva perchè non avevano la
possibilità di superare quell'età. Ecco perchè
la percentuale di mortalità era molto alta.

Oltre ai consultori dermoceltici abbiamo
avuto i centri medico-psicopedagogici. Quan-
ti bambini neurotici abbiamo avuto la pos-
sibilità di diagnosticare attraverso una équi~
pe che forma veramente l'avanguardia della
civiltà! Uomini e donne dediti all'assistenza
sociale, la psicologa, il neurologo, il direttore
sanitario pediatra. stanno lì a studiare il sog-
getto per a!ddita~gli la via della 'guarigione.
Si è lavorato molto e molto si è fatto,
ma per quanto riguarda gli asili materni
nessuno ha avuto uno sguardo compren-
sivo. IÈ questo l'asilo !Che ra,ocoglie quelle
fanlCÌulle le quali non hanno la minigonna,
ma hanno la gonna che si solleva rapida-
mente, lP'eI1chiè a rl3~14-15 anni le vediamo
mamme, ma non hanno la forza di confessa-
re la loro maternità. Circondate dal segreto
queste ragazze hanno la possibilità di ritro-
vare la loro lPersonalità, di melditare sulla
'C01pa, se coJ1Pa si può chiamare, perchè la
maternità è sempre una grande aureola che
viene a coronare la fronte di una donna.
Riconascono di essere su una strad1a sba-
gliata e si rimettono nell'aliVeo della vita,
tornano nella società che non deve condan-
narle e buttarle sul lastrico.

Infine abbiamo avuto 12 istituti per assi-
stere i minori. E quale è stata YOIpera più
proficua dell'ONMI in questi venti anni? Io
ricordo da bambina che vedevo spesso dei
ré\igazzi con malformazionI congenite, con
lPiedi torti, gambe divaricate, i famosi pala-
toscrisi e i labbri leporini. Essi si aggira-
vano per le strade come reietti e venivano
guardati con pietà; erano i bambini che
avevano qualcosa da nascondere e le mam-
me si vergognavano della loro maternità per
queste creature malformate. L'ONMI con
un'accurata azione, vorrei dire con una ri-
cerca certosina, è riuscita a penetrare nelle I
famiglie, a raccogliere questi ragazzi che
hanno bisogno di comprensione e di amore
e fin dai primi mesi della loro vita li ha

curati e li ha seguiti con molto amore ma-
terno.

Per quanto riguarda la tubercoli si dovreb~
be somministrare un vaccino antitubercola..
re. La tubercolosi è diminuita di molto, tra i
bambini ne troviamo pochissima, ma la
vaccinazione antitubercolare la pratichiamo
ugualmente nei nostri consultori e cerchia-
mo anzi di fare delle vaccinazioni molto ac-
curate perchè la medicina preventiva per noi
è di maggiore importanza della medicina
curativa.

Ora la legge sarebbe molto IProficua e
quanto mai efficiente se non avesse un con-
siglio amministrativo, un consiglio provin-
ciale e comunale pletorici. Penso quanto
sarà difficile riunire tutte quelle lPersone, e
tirare delle conclusioni idonee al fabbiso-
gno. Ma la parte più debole per me, ono~
revole Ministro, della legge è la questione
di ridare al presidente dell'amministrazione
provinciale la carica di presidente del Con-
siglio della federazione provinciale. Il pre-
sidente dell'amministrazione provinciale è in
ben altre faccende affaccendato, ma non
ha la (possiJbilità di seguire questi lavori. Lei
mi dirà: iPuò delegare. Ed allora la delega
che casa lPuò (procurare? La delega ci darà
la possibilità di mettere a capo del Consi-
glio della federazione provinciale un con-
sigliere il quale seguirà le sorti dell'ONMI,
approfondirà la conoscenza delle struttu-
re ed avrà bisogno di lavorare molto per
poter entrare nell'ingranaggio. L'ONMI è
stata trattata come la cosa più leggera di
questo mondo, come la più semplice, inve-
ce è un onganizzazione comlPlessa, con un
orizzont'e vastissimo. È l'qpera che ha il
compito spedfico di dare dei cittadini sani
alla nostra Patria, ha la mi'ssione di seguire

le fami,glie con IPrudenza, cautela ed effica-
cia. Quante volte le nostre assistenti sani~
tarie portano la lUice della pace e della sa-
nità nelle famiglie? Esse penetrano nel fo-
colare domestico sotto la veste di visitatri-

ci e con la loro a:ocurata preparazione igie-
nico- sanitaria consigliano le mamme, asciu-
gano le lacritme nascoste, incoraggiano il

vero fulcro della vita che è la famiglia e

ridanno la pace spesso attral\Terso un mi-
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sera contributo economko, che viene ero-
gato dalla federazione provinciale.

Perchè allora molti hanno parlato male
dell'Opera maternità ed infanzia? Perchè
spesso si oondanna ciò che non si Clonosce.
E si vorrebbe ridimensionada, si vorrebbe
trasformarla, si vorrebbe addirittura annul-
lada, per creare che cosa? Qui è la contraddi-
zione in termini. Mentre noi sentiamo che il
problema è urgente, che bisogna creare gli
asili~nido, che bisogna assistere la madre in
un momento importantissimo della sua vita,
nella fase della procreazione, nel momento
in cui mette al mondo un bambino, sentiamo
dire: dobbiamo trasformare l'Opera redical-
mente, bisogna formare un'altra Opera. Ma
che cosa volete fare? Bisogna dare all'Opera
una vita più serena, bisogna darle la stabilità,
ecco quello che oacorre. I consultori sono
pochi in tutta Italia? Ne mancano 2 mila
!per tutti i comuni d'Italia; gli asili mater~
ni sono !pochi e bisogna moltiplicarli. Biso-
gna adeguare l'Opera alle trasformazioni so-
ciali della vita quot1diana; bisogna cammina~
re col lPasso della donna lavoratrke la qua~
le, recandosi in fabbrica, al lavoro quotidia~
no, ha bisogno di deporre il suo dolce far~
dello in un nido tranquillo, dove lei tornan~
do la sera lo ritrovi sereno e felice. Dobbia-
mo moltiplicare i nidi? Ma, a:mici cari, non
abbiamo mai sentito che le nozz'e si fanno
con i nchi secchi. Noi da anni e anni non
ablbiamo chiesto altro che la moltiplicazio~
ne, non dei pani e dei pesci, ma dei fondi.
I francesi ripetono a gran voce: ['argent
fait la guerre; noi diciamo che con i fondi
che abbiamo non c'è la possvbilità di creare
nuovi asili, nuove istituzioni, nUOIVecase.
Le case sono !poche ed è giusto molt1plicarle.
Esse hanno un'importanza fondamentale
per l'Opera. La casa è la palestra d'allena~
mento della mamma, è la palestra della pre~
S'ervazione del fandullo, è il n1do che fa
sbooda['e dei bocciorr 0lezzant1i, nOin cari~
chi di profumo passeggero, ma che porta-
no nella vita la salute e la freschezza, per~
chiè sono curati maternamente e amorosa-
mente. Per fare tutto questo ablbiamo biso-
gno di denaro per pater allargare le brac-
cia di quest'Opera tanto benefica, per po~
terla poggiare su basi solide e per poterla

rafforzare maggiormente nelle sue linee es~
senziali 'di assistenza e di luce nel mondo
sociale.

Ebbene, onorevo,}e Ministro, come dicevo
prima il punto debole della l'egge è uno
solo: lÌl delegato del (presidellJte dell'ammi~
nistrazione p:mv:inoiale. Noi saIPpi,amo be-
nissimo che Le nos1Jre amministrazlioni pro-
'Vindali hanno spesso una vita effimera,
una vÌ:ta traballante. E perchè? Perchè le
maggioranze relaHve sono formate da uno
o da due voti in piÙ. Quando si arriva alla
discuss,ione del bil<3inciO' molla tutta !'im-
palcatura, si arriva immediatamente al vo-
to di sfiducia e col voto di: slfiduoia noi ve-
diamo che si fa cadere una fazione politica
per far risalire l'altra. E allora il delegato
del pvesidente dell'amministrazione provin~
dale non è più la persona di fiducia del
presidente. Ed ecco allora nUOlVi tormenti
e nuovi tormentati: bisogna ricominciare
da Catpo, delegare un altro presidente e un'al-
tra ,persona che ,pO'ssa funzionare da coordi-
natore e da potenziatore di quest'Opera.
L'Opera rischia radicalmente, rischia pro-
fondamente di andare in rovina. L'Opera ha
bisogno di mani vigili, l'Opera ha bisogno
di cuore grande, l'Opera ha bisogno di in~
relligenz,e illumina t,e. E, quod Deus avertat,

onO'l1evole iMin:iJst1ro,dal mettere un compenso
al pres:iJdente. Lasciamo stare queste remu-
nerazionì, non permettiamo che anche l'Ope-
ra assistenziale cada in mani IPrezzolate. La
donazione deve essere totale da parte di chi
si dedica. L'Opera è immensamente grande
e bella e ha bisogno di una persona che sap-
pia dedicarsi: il tempo lo troverà. Non è
vero che il tempo è denaro ;per tutti: il
tempo saprà trovarlo, e non sarà solo il
tempO' libero, ma sarà all'che iltempa che
trOVierà tra l,e pieghe della sua giornata per
poter;Sli dedkare Gompletamente a questa
Opera tanto benefica.

Rfletta, OInorevole Ministro: noi non chie-
diamo molto, noi desideriamo che ella dia
all'Opera una forma democratka. A me pa~
re che albbiamo fatto largo abuso di questo
vocabOllo e non vogliamo comprenderlo in
tutta la sua estensione e validità quando
non porta acqua al nostro mulino. Perchè
una carica possa essere veramente democra~
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tÌica, bisogna deggere il p["lesidentle nel seno
del consÌJgHo, sia !pure fra le persone facenti
parte che a loro volta siano state elette.

Lei è oonvinto cOlme me che .iJIIPIìeSiidente
dell' amministrazione provinciale delegherà
un altro consigli:ere, ed allora quel è la dif-
femnza tra questa fede:mzi:one pmvinciale
e quella fascista? Forse nOin basterebbe re-
vaoare i decreti commissariali ed annullare
la presente legge?

A mio modo di: vedere, di div1e["so da quel-
la fascista ha un consiJglio ;pletorico che sa-
rà una grande remora per la sua vita e per
il sua sviluppo. D'altra parte non penSa che
un ritardo di 15 giorni pùtrebbe pregiudi-
care l'Qpera. Noi chiediamo seilltPlicemen-
te che questa legge esca dalle Aule parla-
mentaI1i democraticamente, svdta e snella
per dare un assetto {proficuo e portare l'Ope-
ra nazionale per la maternità e l'infanzia
nella società piÙ forte, piÙ sana, più rolbusta,
capace di donar vita e forza. Invece, por-
tandola su questo piano, dittatoriale, noi
l'affievoliremmo nell'entusiasmo noi la de-,
nigreremmo e la porteremmo alla mercè del-
le lotte politiche: eSSa as:petterà al traguar-
do l'aiuto dell'amministraZJi:one provinciale
senza avere la possibilità di avere un asset-
to economico e di avere ancora una conti-
nuità di vita. Ex informata conscientia con
chiarezza d'idee posso dide, onoI1evole Mind-
stro, che invano si grida contro 'l'annienta-
mento di quest'Opera, invano si grida con-
tro la distruzione e la trasformazione di
quest'Opera. Mi pare di leggere nella lette-
ratura latina che V,irgilio si mcava nella
Magnagrecia ut castigare t Eneidos ad un-
guem: voleva andare a riformare completa,.
mente l'Eneide, (perchè diceva che la sua
opera non era ben fatta, anzi sentiva tante
deficienze nel suo scritto da pregare i pO-
steri di bruClia:da. EppuI1e è l'Oipera più
gmnde, è l'opera più bella che VirgiLio ci
abbia lasciato, è l'ornamento della nostra
letteratura lati:na. Ma b provvidenza fortu-
natamente intervenne e gli tolse la vita a
Brindisi, prima ancora che eglI salpasse
per l'Oriente.

Non rvoI1rd che ,la provvidenza fosse CiO-
stretta ad intervenir1e per quest'qpera, hi-
strattata e misconosoiuta dai più, per Sltrea:>~

pada da una sorte in1fida, per non siOttopor-
la alle alternative di tutte le nostre opere
assistenzi:a~i, negandol,e la stahihtà e da tmn-
quilhtà che lie competono per il fine che essa
si prapone, di essere cioè mal,to proficua alla
società e al mondo. (Vivi applausi dal cen-
tro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritta a parla-
re .Ja senatrice Lea Alcidi Rezza. Ne ha fa~
<coltà.

A L C I D I R E Z Z A. L E A. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole Mi-
nistro, mentre la di'scussione genevale sul
disegno di l,egge è avviata alla conclusione,
anche a noi pare uti,le sOHolineare che que~
sta, che io chiamerei, con tutto il rispetto
per il rappresentante del Governo, una leg-
ge di non eocesSiivo rilievo, non ha le pre~
tese certamente di risolvere la profonda
e complessa crisi, che tralVagl,ia da troppo
tempo l'Opem. CI1isi che, come è a tutti noto,
ha un t!riplke aspetto: un aspetto iÌstituZJio-
na:le, uno finanz!iaI110 e infine uno funziÌonale.

Ovvio mi pare affermare che di questi
tre aspetti il più grave è indubbiamente
quello istituzionale e strutturale, perchè
rende l'ordinamento dell'Opera inadeguato
e inattuale, come del resto fu rilevato nel
lontano 1962 dalla I1elaZlioneinviata al Par-
lamento dalla Corte dei conti; e quindi so-
no convinta di trovare il consenso di tutti
i colleghi (quei pochissimi che sono presen-
ti) sulla urgente necessità di una vera, am-
pia riforma per sanare questo aspetto più
grave della crisi.

In verità non sono mancate, nella scorsa
legislatura e nell'attuale, iniziative legisla-
tIve da part'e di padamentari appartenenti a
diversi GrulPpi piOldtiai e mÌiranti a questo
scopo, ma o decaddeJ:1o 00non sona state pur~
troppo finora messe iÌn dis<cussiÌlone.

La crisi finanziaria, mi sembra, è conse-
guenza della mancata ristrutturazione del-
l'Opera che finora ha provveduto al conse-
guimento dei propri scopi cOonun contribu-
to dello Stato, con la percentuale degli uti-
Iii di gestione dei Monti di pietà, con una
percentuale di utili netti dhe può essere an-
nualmente destinata a suo favore da alcuni
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istituti di credito, con il quarto delle im-
poste di soggiorno e di cura e infine con la
contribuzione dei 'Soci e con la rendita del
proprio patrimonio.

Nel frattempo, però, akune di queste
fonti di finanziamento si sono :inaridite,
mentre alt.re non sono state incrementate
in relazione alla estensione dei compiti as-
sunti dall'Opera ed in conseguenza dell'am-
pliamento delle forme assistenz:l,ali. Ciò natu-
ralmente ha comportato gravi inconvenien-
11i, tm i quali si possono ricordare la con-
trazione dell'attività dei refettori materni,
anche se questi ultimi hanno una minore
funzione da svolgere, l'eliminazione di qual-
siasi forma di assistenza straordinaria e la
limitazione del ricovero dei minori ai soli
casi di effettivo abbandono. Inoltre .la crisi
finanziaria ha indubbiamente operato ne-
gativamente sul buon funzionamento di al-
cune Case della madre e del bambino e di
alcuni asHi-nido. Le inizliatiJ~e lP'él<rlamenta-
ri di cui facevo cenno prima prevedevano 'e
prevedono anche soluzioni per arginare la
crisi finanziaria, ma, ripeto, purtroppo non
sono Istate finora prese in esame. .

La cr,isi funzionale, che è quella di cui
dobbiamo occuparci perchè di questo tratta
il disegno di legge oggi in disoussione, ri-
guarda la nomina e la composizione degli
organi amministrativi dell'Opera; rtuttavia,
non vi è dubbio che la crisi più ampia do-
vrà essere risolta in modo radicale e defi-
nitivo perchè aMa vita dell'Opera sono <le-
gati la salute,~l benessere e l'avvenrit'le stes-
so di tante madri e di tanti bambini. È indi-
spensabirle che l'ONMI si rimetta in cammi-
no con nuove strutture per far fronte ai
suoi molteplici compiti; è indispensabile
provvedere adeguatamente per evitare, co-
me è avvenuta in Iquesti ultimi anni, di do-
ver tamponare fal,Je e riparare inadempienze
medi'ante provvedimenti ;parziali. A tale sco-
po occorre dhe le entrate siano adeguate
alle .esigenze e ai compiti complessi che
'l'Opera è chiamata ad aissolvere.

A tal proposito, ripeto, il disegno di leg-
ge in esame, avente per scopo pI1eoripuo la
ricostituzione degli organi centrali e peri-
fericideU'ONMI, ha 'una ,portata hen limi-
tata, per cui mi parrebbe fuori luogo af-

frontare i complessi problemi connessi con
la natura stessa dell'Opera. Mi limiterò per-
tanto ad accennare ad a,kuni aspetti di que-
s to disegno di legge.

Da un punto di vista generale mi pare
strano che, in un momentO' in cui la soprav-
vivenza dell'ONMI è gravemente compro-
messa da una !profonda orisi, che, come dri-
cevo prima, investe la sua funzione istitu-
zionale, la sua struttura, ed i suoi scarsi
mezzi finanziari, ci si sia limitati a rendere
possibile la ricostituzione, in forma demo-
cratica, degli organi amministrativi deJ-
l'Opera.

Con questo naturalmente non si vuoI di-
re che la normalizzazione del funzionamen-
to cLell'Opem cO'n la J1Ì.costituzione degli or-
gani di amministrazione non sia così impor-
tante. Al contI1ario; ma ci sarebbe sembrrato
altvettanto importante, se non di più, prov-
vedere, contemporaneamente, alla piena ri-
strutturazione dell'ONMI.

Il !pmViVledimento pI1evede che la nomi-
na del 'presidente del consiglio oentml:e del-
l'Opera è effettuata con decreto del Pre-
sidente deHa Repubblica su proposta del

, Ministro della 'sanità: a noi pare più oppor-

tunoche detta proposta venga fatta dal
PI1eSlidente del ConSli!gl,io dei ministri, aHa
scopo di svincolare il presidente dei con-
siglio centrale da un troppo stretto rappor-
to personale e gerarchico col Ministro della
sanità, dal quale già dipende la nomina di
tutti gli altri compO'nenti elettivi del con-
siglio ed ail cui Dica:steno spetta la vigilan-
za dell'ente. Tra l'altro, anche cons,iderando
dhe l'attività dell'ente si esplica in vari set-
tori, che riguardano la sfera di competenza
dei V'ari Mi:l1:i'steni, sembm più raziO'nale ed
utile che la nomina del presidente dell'ONMI
dipenda dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. In tal maniera si potrebbero evitare
eventuali contrasti ed inconvenienti, sia di
natura politica, sia di altra natura, cui det-

i ta nomina potrebbe dar ,mago.
Altro rilievo che sentiamo di dover fare

è dhe non è stata prevista :la costituzione di
un collegio sindacale, si intende con la pre-
cisazione delle sue funzioni ed i suoi poteri.

Infine sarebbe bene, anche .in omaggio a
quanto precisato dalla Corte dei conti, di-
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sciplinare la retribuzione dei companenti de~
gli organi sociali dell'Opera. Come si ricor~
derà, la Cortle dei conti ha sostenuto che la
retribuzione, effettuata attraverso l'accorgi~
mento contabile del rimborso spese, ha I1ap~
presentato una forma retributiva in elusio~
ne alla norma che sancisce la gratuità delle
cariche sociali. A riguardo siamo dell'avvi~
so dhe per tutti i dipendenti delle ammini~
strazioni pubbliche, ,sia centrali che locali,
debbano essere esclusi i rimborsi che 'SlUpe~
rino la effeHiva ed eventuale spesa sostenu~
ta per spos,taI"si dal luogo ,della propria se~
de di lavoro al luago della sede dove si riu~
nisoe il consiglia.

Non va poi sottaduto dhe quanto previ~
sto da:gH articoli 2 e 3 agH effetti deUa
presidenza del comitato provinciale e co~
munale non ci trova del tutto consenzientÌ.
E ciò per la ragione che mentre agli effetti
della nomina dei s,ingali oompOlnelnti dei co-
mitati ci si è attenuti giustamente ad un
principio di democratizzazione, il presiden~
te del comitato stesso, anzkhè essere ellet~
to, come i princìpi democratki ¥orrebbero,
dai componenti il comitato, è invece, di di~ ,

ritto, rispettivamente i.l presidente dell'am~
ministrazione provinciale ed il sindaco del
comune.

Concludendo, ci dichiariamo in linea di
massima favorevoli a ,questo disegno di
legge che mira a sanare in materia di orga~
ni amministrativi una situazione patologica
nan più sostenibile. ,Pertanto, pur con le
riserve dianzi esposte, noi daremo il nostro
vato favorevole, nel'la speranza che questo
disegno di legge sia l'avvio concreto ad al~
tri provvedimenti legislativi ohe partino al~
la necessaria ed adeguata ristrutturazione
de]l'Opera e provvedano al finanziamento
necessario. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E . Non essendovi al~
tri iscr-itti a parlare, dkhiiaro chiusa la di-
scussione generale. Ha facoltà di parlare
il senatore Bonafini facente funzioni di re~
latore.

B O N A F I N I, f.f. relatore. Onorevole
Presidente, onorevale Ministro, onorevoli
cdlleghi, come relatore mi sia consentito di

ringraziare i colleghi che con tanta passione
hanno preso parte alla discussione generale
del disegno di legge che madifica le strut~
ture amministrative deIl'Opera nazionaLe
maternità ,ed infanzia.

Il nostro Presidente ieri sera d ha ammo~
nMi a non a'llargare il ,discorso al di là dei
limiti, ben drcoscri<tti, che il disegno di
legge pone. Era però a mio avviso inevita~
bile c'he il discorso si allargasse, quasi a
prefigurare il dibatt'ito che mi auguro il
Senato dovrà affrontare tra non molto e
che riguarderà le strutture portanti di IUn
nuovo assetto della prevenzione e dell'as~
sistenza. Non è stato perciò questo un dibat~
tito inutile. Esso ha posto in luce telliden~
ze diverse, antitetiche a,ddirittura, ma che
passano preludere ~ io mi auguro ~ non
ad uno scontro bensì ad un ,incontro sui
problemi più impegnativi relativi all'am~
modernamento di tutta la rete assi.stenzia~
le e prevenzionale.

Pier rpuntuaHzzare l!a ¥olo([]tà del legislato~
re nella presentazione di qruesto primo dise~
gno di legge che rigual'da il settore sanlita~
rio, vorrei ricordare a me stesso iJ primo.
comma dell'articolo 32 della Castituzione
che recita: «La Repubblica tutela la sal'l1~
te come fondamentale diritto dell'individuo
e interesse del,la coHettiÌVlità, e garantisce cu~
J1egratuite agli 1ndÌigenti ». Mi pare che que-
sta sia l'a volontà che anima IiJpJ1ovvedimen~
to, presentato dall'onorevole Mariotti, e che
il pravvedimento medesimo sia la dti.mostra~
ziane, come diceva In senatore Gatto. non
già di un desiderio di evadere il problema
di fondo, bensì del fatto che il Governo ne
prende coscienza con questo primo disegno
di legge con !'intenzione ,di attuare com~
pletamente in un prosieguo di tempo le dii~
rettive contenute nell'artico~o 32 della Co~
stituzione.

So1o imnostando in tal modo la questio~
ne possiamo comprendere le posizioni as~
sunte dai vari Grup,pi che sono state espres~
se dai colleghi ohe hanno partecipato alla
discussi.one generale. JJ senatore Perrino.
ad esempio, ha manifestato una dupHdtà di
pensiero: attribuisce allo stato di necessi~
tà le trasformazioni che saranno determi~
nanti per l'attuale ONMI nel quadro gene~
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l'aIe che detta la Costituzione, ci0è dei rap~
porti che dovranno esistere, del diritto del

cittadino ad essere salvaguardato daTlo Sta~
to con organizzazioni e con prov\'edimenti
per quanto riguarda la salute, e nel contem-
po si riferisce al dovere dello Stato verso la

collettività di trovave strumenti adeguati

a salvaguardarla.

Se andiamo fuori del seminato, senato~
re Perr,ino, evidenteIllient,e potl1emmo pren-
del1e per uno stato di neceSlsà,tà i provvedi~
menti al nostro esame; quest,i ~nveoe vanno
presi come primo gradino di una scala pl1e-
vista e voluta dalla Costituzione.

Circa il passato del'l'ONMI non ho nulla
da dire, ma bisogna pur tener conto che
esiste uno strumento di controllo rappre~
s,entato dalla Corte dei oonti, che ci ha dato
una documentazione che evidenzia l'impos-
SlibHità di [>ermanere in quella situazione, in
quello stato di cose. E d'a:ltra parte il se~
natore Perrino cade in contraddizione quan-
do auspica che l'OrNMI assolva ai compiti
che le vengono dettat,i dalla Carta costi~
tuzionale.

Dopo questa pvemessa posso oorrtlinuare
nella relazione. I colleghi che hanno aSlsi"
stito alla discussione rpotranno comprende~
l1e le contraddizioni ,in cui sono caduti ta~
luni oratori nell'eccessivo pessimismo. Ad
esempio, taluno oratore ha chiesto al Mini-
stro che cosa ne pensino gli altri Gruppi
che stanno al Governo. Ora, quando il Mini-
stro ha ir1eplicato che questo non è un suo
disegno di legge ma è un diselgno di legge
del Governo, è implidto che la maggiomnza
è concorde nell'indirizzo espresso nell'altro
ramo de'l Parlamento e in Commissione.

Il dibattito non è inutile: ai colleghi della
olpposiziOlne vorrei daordare che, se questo
disegno di legge avesse potuto esser varato
dieoi, qUlindici anni or sono, molto Iprobabil-
mente il Parlamento oggi sarebbe in grado
di fare Uln bil(1Jncio <della gestione normale e
non commissariale e sarebbe quindi in con-
dizioni, forse, di affrontare alla luce di
quei risultati il problema di fondo che ri-
mane quello della modifica dei compiti dei-
l'ONMI vist,i ndlla proslpettiva di una diversa
esigenza nazional1e e sooiale.

I colleghi mi scuseranno se ricorderò qui
il disoorso del senatore Simone Gatto, che
a mio avviso ha rappresentato una testimo-
nianza preziosa delle difficoltà, dei limiti
illn cUli rONMI si è diJhattuta, testimonianza
che credo debba essere tenuta in sommo
conto dal Governo per la collocazione che
l'ONMI dovrà avere nel piano programma-
tico sanitario.

A questo proposi'to, onorevoli coUeghi,
vorrei rrichiamarmi brevislsimamente a ta~
luni punti che vengono accennatli dal do~
cumento ,in discussione nell'aItl1o ramo del
Parlamento: illprogramma di sviluppo eco~
nomico. Per quanto concerne il settore sa-
nitario esso dke all'a(~ticolo 91: {(Per quan-
to riguarda gli asili-nido questo servlizio
dovrà essere garanNto su tutto i,l territo"
do nazionale e viene offerto alle fami~
glie per assicurare una adeguata assisten-
za, per ottenere un più armonico e sano svi-
luppo psico-fisico delJ'infanzia e per facili~
tare l'accesso delle donne al lavoro. Al fine
di migliorare l'attuale situazione, sm asili
ddl'ONMI dOIVI1ebberIQ essere pl1evisti nel
quinquennio, su un fabbisogno complessivo
di 10 mila asili-nido, la costruzione di al-
meno 3.800 nuove sedi per 146 mila bam~
bini ».

E per quanto riguarda 'le strutture dhe
si prevedono nel futuro il piano dice: « Il
servizio dovrebbe dipendere amministrati-
V(1Jmente dali comuni, ment,re da IPl1otezlone
sanitaria dovrebbe essere garantita dai pe~
diatri delle unità sanitarie Iocali ». Questo
è quello che dice il piano e quello che, na-
tura]mente, viene suggerito dalla stessa Co-
stituzione.

Pertanto, di£endere questa istituzione co-
me si presenta oggi davanti a noi, come è
nelle sue strutture, che sono le condizioni
di ,fatto lin CUli si muove il settol1e, mi pare
significhi non voler tener conto Idi due do~
curnenti baSle, quel10 costituzionale e quello
del programma, che tutto il Governo ,si è
impegnato a varare per i singoli settori.

Penso si tratti di una valutazione sog-
gettiva di tal uni ohe hanno partecipato al~
la discussione e che non vogliono prendere
coscienza dei documenti base per li quali,
come primo passo, secondo il dettato costi-
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tuzionale, il Governo ha ritenuto di pren~
dere <con immediatezza, date le condizioni
in cui si trova l'ONMI, provvedimenti di
primo grado, per così dire, per quanto rcon~
cerne talune strutture dell'ONMI.

Non vi è dubbio che occorre rivedere b
legge istitutiva dell'ONiMI alla luce dei com-

pi1'i nuovi che l'ente è andato via via assu~
mendo. Il senatore Simone Gatto ricordava
ieri come, a ventun'anni dalla cessazione del-
la seconda guerra mondiale, l'Opera nazio~
nae maternità e linfanzia si trovi dinanzi a
molteplici problemi, tra i quali l'adegua~
mento dei suoi organi ad una nuova realtà
politica, la ri'costruzione delle sue strutture
assist,enziali e di medicina preventiva; di
fronte a compiti oltremodo necessari anche
se non rientranti nei compiti istituzionali
deU'ent'e steslso.

Nell'esrpletamento di questi oompiti nuovi
e ben più vasti, ch~ non la legge ma la realtà
stessa del Paese l,e assegnava, il senatore Si~
mone Gatto ir''Ìcordava ieri come il primo
ostacolo s,ia sempJ1e s,tato di carattere nnan-
ziaIiio; mentm diorivano tutta una serie di
istituti che si ponevano e Sii pongono lin fun-
zilOn1eooncorrenziale con l'Opera stessa.

Ora, quando lo Stato delega ad un ente
in toto e per legge tutta una serie di compiti
così gravi ed impegnativi, poichè dall'esple-
tamento di essi dipende la salut,e dei bam~
bini, l'assistenza alle madni e alla prima in-
fanzia, non a titolo caritativo ma scientifi~
co, a me sembra indubbio che lo Stato deb-
ba considerare il bi,lancio di tale ente alla
,stregua dei compiti ohe esso deve svolgere,
e io mi associo a quanti hanno chiesto che
il futuro bilancio dello ,stato tenga conto di
queste esigenze.

Il disegno di llegge in esame non pregiu~
dica minimamente quelle dhe saranno le li~
nee direttrici della riforma e dei compiti
dell'ONMI con la prospettiva e l'attribuzio~
ne di nuove funzioni in materia di protezio-
ne aHa maternità e alnnfanzia. Certo è che,
se si vuoI dare al popolo italiano un sistema
di 'sÌ'Curezza sociale che poggi anche su una
assistenza ,sanitaria di base, noi non possia~
ma ignorare o cancellare quanto viene espli~
cato dall'ONMI attraverso i suoi consultori,
i suoi ambulatori ed anche ,i suoi asili.
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La senatrice Angiola Minella Molinari, del~
la quale riconosco l'impegno e la passione
che da tanti aJrmi mette (per la soluzione di
tali problemi, ci prospettava ieri, per quanto
riguarda gli asili-nido, il modello di Berlino
est. p.ersonalmente io sono sempre alieno
dal prendeI1e a modello srituazioni di Paesi
che hanno una diversa tradIzione politica,
una diversa struttura economica, conside~
rando che ogni Paese deve tentare le sue
esperienze basandosi suI.le sue tradizioni e
sulle sue risorse economiche. E, pur ricono-
scendo l'essenziale funzione dei comuni in
materia di assistenza, io mi domando, nel~
la situazione attuale, quanti di essi sarebbe~
ro in condizioni di gestire asili-nido, con
quale personale e con quali metodi pedago-
gici.

È un problema, questo, che va studiato e
risolto non sulle basi di un apparrente de~
centramento, ma con l'acquisita capacità au~
tonoma delle finalità ohe si vogliono rag~
giungere. Proprio per questo ravviso una
certa -contraddizione tra la presa di posizio~
ne del Gruppo del Partito comunista e la
legge -che stiamo esaminando. Con questa
legge sri mettono i consigli [prorv,inciali e co~
munali dell'Opera naZlionarle maternità e in~
fanzia sotto il diretto -controllo dei -comuni
e delle provincie. Ed è proprio perchè cre~
do alla funzione propulsiva dei comuni e
delle provincie, alla cassa di risonanza che
un consiglio oomunale o ip:wvinoi,ale IPUÒ
avere e deve aveJ1e, che esprimo 1'opinione
che questo di,segno di l,egge dovrebbe essere
accettato da tutti. E rispondo così anche
all'obiezione del senatore Bitossi. Egli chie~
deva d.eri che i rappresentanti sindacali, i
mppI1esentati dei lavoratori fossero inclusi
nel comitato direttiva delrl'O NrMI a tutti
i lrivelli. A mio avviso, quando la gestione
di un ente è posta sotto il diretto control~
110,almeno in sede ipeI'efenica, del consi,gHo
provinoiale e comunalie alttraverso la ip'erso~
a1Jadel ip.I1esidente e del [primo cittadinO', che
è il sindaoo, UJna persona da lui delegata,
è 1';j,nteI'o consiglio provindale e oomunale
che, avvalendosri del suo diritto di IÌnterro-
gazione, di interpellanza e di mozione, è
in grado in qualsiasi momento di influire
con una discussione 'Sulla programmazio~
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ne IPI10vindale o. locale del coll'i,tato stes-
so. Anche se appamntemente il pres,idente
eletto può sembrare la forma più democrati-
ca, io vorrei ricordare ai colleghi tuUi e a co-
loro che hanno presentato emendamenti a
tale scopo che questo !potrebbe far sorgere
dubbi proprio su quel carattere di assoluta
democraticità che si intenderebbe attuare.
L'Opera nazionale maternità e infanzia non
deve essere, se vuole sopravvivere, un cen-
tro di potere nè un feudo per l'una o l'altra
Ipalrte politica, ma dev'è diventare un elemen-
to di incontro per risolvere problemi ancora
nuovi nel nostro Paese ma che urgono e di-
ventano ogni giorno più pressanti. La de~
mocrazia vuole che si riconoscano maggio-
ranze ed opposizioni così come esse sono
state espresse dal voto popolare. Soltanto
così la democrazia acquista un s,enso reaLe;
e non è una formale, retorica affermazione
quella che io pronunzio. Ecco perchè sono
incondiZlionatamente legato al disegno di
legge così come esso ci viene presentato e
mi pare di dover dire che la non realizza-
zione amministrativa degli enti periferici
non è cosa da disprezzare, è un P'aJsso olb-
bligato per giungeI'e ad una più vasta ri-
forma.

Per concludere, onorevoli colleghi, io po-
ohi giorni fa ho ricevuto da una commissio-
ne femminile del ,Partito comunista di Mi-
lano una documentazione del modo con cui
vengono condizionate le lavoratrici in quel-
la città, che chiamiamo la capitale morale
del nostro Paese. Vorrei che questa docu-
mentazione (parlo di documentazione e non
di propaganda) fosse letta da tutti i colle-
ghi affinchè capissero ed avessero coscien-
za che, se l'ONMI avrà la trasformazione
adeguata alle necessità, se questa legge ver-
rà votata con immediatezza da questa alta
Assemblea, daremo una risposta alle situa-
zi10.ni dramll'atkhe fatte pre1senti daMe la-
voratrici di tutti i settori industriali di quel-
la città, le quali si <v;edo'llo private o della
possibiHtà del [arvmo o deUa poss,ibiIrità di
assistere i !propri bambini. Credo e mi augu-
ro che questa risposta s,ia data da tuUi i col-
l,eghi di questa Assemblea approvando il di-
segno di legge presentato dal Governo e per
esso dal senatore MaI1iotti. (Applausi).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro della sanità.

M A R IOT T I, Mmistro della sanità.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, io
sento anzitutto il dovere di ringraziare viva-
mente i colleghi che sono intervenuti con
passione e anche con senso di responsabilità
in questo dibattito che si svol@e attorno ad
un IprobLema di estrema importanza: si trat~
ta, drJ1ei anzli, eLiuno deg.li aspetti più impor-
tanti che noi ritI1oviamo nell'ampio arco del
settor:e sanitario.

Inizio questo mio intervento affermando
molto chiaramente che il Governo, presen-
tando questo disegno di legge, non ha certa-
ment,e inteso risolvere globalmente, Jin sen-

so modeJ:"'llo e adeguato, così come è sta-
to affermato da parte degli oratori di tutti i
GnIlppi, il pI10blema dell'assisvenza matel'na
e infantile. Si tratta, ripeto, di un aspetto
estremamente importante del setto.re sani-
tario, anche ai fini dell'applicazione dell'ar-
ticolo 32 della Costituzione che conferisce
allo Stato la tutela della salute pubblica co-
me diritto. dell'individuo e interesse gene-
rale della collettività nazionale. Con questo
disegno di legge il Go.verno non ha inteso
fissare l'ammodernamento delle strutture,
che ha formato oggetto di una delle richie-
ste più appassionate e più incisive affacciate
dalla coUega Minella Molinari, nè ha !inteso
per:altro stabilire pJ1ecise competenze nel va-
sto arco ddl'ass:istenza alle madri e ai fan~
cialli. InfaHi questo disegno di legge ha sol-
tanto Io scopo di realizzare l'obiettivo di
po.rre fine, secondo una precisa volontà po-

Litica, alla gestione commissar,irale nonchè
l'obiettivo conseguente di, poter l1ealizza-
Te, attraverso organi democratioi elettrivi,
un Ipiù retto ed efficiente funzionamento
degli ongani dell'enve, chiamando, tra l'al~
tra, a parteCÌlpare i rappr,esent'anti del po-
polo e avviando quindi oon questa p arte-
c1pazione, anche in base ad eSlperienze che
Mengono a'Cqui'Si,te diret'tamente dar sog-
getti interessati, un processo di adeguamen~
to delle strutture e delle finalità implicite
nella complessa e difficile assistenza alla
madre e all'infanzia. Infatti l'Opera naziona-
le maternità e infanzia ha come finalità isti-
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tuzionale prevalente l'assistenza sanitaria,
ma, soprattutto per i primi anni di vita, ha
anche un O'biettivo di fondo da realizzare,

ciO'è una specie di processo formativo del
carattere del ragazzo. Vi sO'no, ad esempio,
alcune tendenze nella società moderna estre-
mamente interessanti che O'ggi si presenta-
no ai nostri organi sensibili e di ragiO'na-
mentO' cO'me cose caO'tiche, senza nessun re-
golamento, forse come posizione critica a
una società, a un tipo di Stato, a un tipo
di società politica, a un modello di organiz-
zazione della sO'cietà civile. Non vi è dubbio
che oggi noi assistiamo quasi a un supera-
mentO' dei rappO'rti di famiglia. In genere
per le iIlostrle famiglie la mO'dirfÌ'caz,ione della
realtà socio-economica del nostro Paese è
stata così profO'nda, e le vicende che hanno
caratterizzatO' la storia e lo sviluppO' del no-
stro Paese sono state così drammatiche che
il linguaggio sull'interpretaziO'ne di questo
mO'dello di sviluppO' della società non sem-
pre trova concO'rdi i giudizi e le valutazioni
del padre e del figliO'. Quindi, sul piano dei
rappO'rti familiari assistiamO' a questa ten-
denza, che non vuole certamente superare
i legami e i vincO'li affettivi nei rapporti di
famiglia, ma che cO'munque rappresenta un
fenomeno sociologico di grande importanza
che, a mio avvisO', può essere corretto isti-
tuendo anche nel nO'stro Paese, per esempio
attraverso l'ONMI o altri istituti, sistemi di
vita associativa tra i ragazzi, in cui si inse-
gni loro il senso dello Stato, il volersi bene
col prossimo, il rispetto degli uni verso gli
altri, e le ragioni per cm determinate gene-
razioni gO'dono il benessere che nasce dal sa-

c['ificiO' deHe vecchie generaz,ioni: tutti prin.
aìpi, a mio avviso, £on dament ali, che crea-
no una dimensione del cittadino assai diver-
sa da quella che noi oggi abbiamo presente,
quando l'utilitarismo individuale, l'ed oni-
sma, il denaro cO'me misura di tutti i valori,
sembrano dominare i rapporti umani.

Noi dobbiamo avere la franchezza, la
spregiudicatezza di dire che, mentre sul pia-
no economico, o sotto il profilO' economici-
stico, il Paese ha fatto grandi passi, sul
piano sociale non ci siamo messà al pa,sso
delle esigenze di fO'ndO' del nO'stro tempO',
per cui certi fenomeni che O'ggi si accostano

alla nO'stra sensibilità e al nO'strO' giudizio
ci sembrano cO'se aberranti, e noi non ab-
biamO' il coraggiO' di chiederci se sul piano
dei rapporti sociali abbiamo istituito for-
me associative tali da creare una dimensio-
ne dell'uomo diversa da quella esistente, che
noi dobbiamo assolutamente correggere, nel-
!'interesse della comunità nazionale.

Pertanto io penso che, se è giusto che fra
le finalità istituzionali dell'ONMI vi sia l'as-
sistenza sanitaria, sO'prattutto accentuando
il momento preventivO', profilatticO' e anche
curativo, sia necessario anche, nel mO'mento
in cui negli asili-nido i ragazzi si muovono,
si formano in una cO'munità più o meno am-
pia, l'ONMI assolva ad alcuni compiti fon-
damentali dal punto di vista dell'insegna-
mento e della formaziO'ne, cui fino ad oggi
non ha potuto far fronte per ragioni che qui
sono state ampiamente sviluppate.

Fra l'altro ci si domanda anche per quali
ragioni permangano ancora le gestioni com-
miSlsaniaH, e si osseI1va da lPa~te dei col-
leghi comunisti che il Consiglio di StatO' ha
emanato alcune sentenze che in sostanza
affermano che sonO' in vigore ancO'ra le nor-
me della Legge del 1938; questO' mentre la
Corte dei conti è d'avviso che le nomine fat-
tie in base a tlaIe legge sonO' illegittime. NOli

, abbiamo perciò avuto un contrasto assai gra-

ve di OIpinioni t,l'a i due massimi consessri del-
la giustizia amministrativa, SiisonO' alPpellati
alle sentenze e ai giudizi deUa COI1te cleri con-
ti. EccO' i mot,ivi I1eaHIstici in base ali quali le
gestiO'ni commissariali, nonostant,e rivari ten~
tativi di un 100r:osuperamento, han[1o caratte-
rizzato la ~ita dell'ente sopI1attuttO' nella
SUa ol1gaJnizzaz1ione periferrica.

DomandiamO'ci anche un'altra cosa. NO'n
vedo perchè si attribuisca a cO'lpa del Go-
venno se molbe iniziative par:1amentari, ten-
denti ad una riforma glO'bale dell'assistenza
alla maternità e all'infanzia, non sono state
attuate. È mancata una volontà pO'litica? Io
nO'n IO' so; è una domanda che mi sO'no po-
sto. In fondo, tutti i gruppi politici, dalla
destra, al centro, alla Democrazia cristiana,
allo stesso Gruppo liberale, il quale arriva
perfino a proporre di sottrarre al Ministero
della sanità l'assistenza all'iJnfanzia, che si
esprime in prevalenza in assistenza sanitaria
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in sensO' preventiva e prafilattica, attribuen-
dola, ni,ent>e lPa' po' di meno, al Presidente
del Consiglia, il quale ha ben altri proble-
mi da risaI vere . . . (Interruzione della sena-
trice Lea Alcidi Rezza). È una praposta che
ia rispetta prafandamente, onorevale colle-
ga. Tuttavia, mentre c'è una tendenza a riu-
nire nei vari Ministeri, nel quadro della ri-
forma generale dello Stata, le competenze
che sona l.oro congeL11Jialli,qui invece si mani-
festerebbe una tendenza inversa, quella di de-
centrare alcuilIe attrlbuziO'ilIi che mi, seI11lbr~
na non soltanto at<tinenti, ma oonnatural,i c.o-
stituZJÌonalmente al MinisterO' della sallltà.

Forse queste iniziative dei vari parlamen-
tari, tese a realizzare una profanda rifarma
glabale dell'Opera nazianale maternità e in-
fanzia, nascono, a mio avviso, dal fatto che
la riforma dell'ente non può essere staccata
da una più vasta rifarma sanitaria. Direi che
si comincia oggi a balbettare, a definire, nan
sempre malto chiaramente, un assetta sani-
tario diverso. Infatti, pur rendenda omag-
gio ai 40 mila enti religiosi che hannO' carat-
terizzata in gran parte la gestiane dell'assi-
stenza sanitaria nel nostro Paese, con l'av-
vento della Repubblica e in base alla Costi-
tuzione, che ne regola la vita, .oggi viene a
tramantare il principio caritativo, al quale,
ripeta, rendo omaggio per aver calmato per
un periodo di anni numerosi un vuoto che
la Stato e la vecchia classe dirigente avevano
lasciato sul piana sociale. Oggi si incomin-
cia a definire lo Stato non tanto come uno
strumento di classe, che pane in soggezione
l'altra parte del tessuta saciale, ma carne
un iSltituto che deve essere l'espressione delle
malteplici e sfaccettate esigenze di tutta il
tessuta saciale del Paese, con il conseguente
dovere di andare incantra sul piana sociale
a calora che vengono colpiti da sapravve-
nienze passive che nascona indipendente-
mente dalla volontà degli uomini. Tendiamo
quindi verso Ulna Stato m.oderno, oon com-
piti e funzioni divier1se.

Siama stati sorpresi violentemente da uno
sviluppo economico che non è stato accom-
pagnata da uno sviluppo dei rapporti so-
dal'l per lo meno equivalente. N.onastante
Vlengano avanzate moltissime (prOlposte, .og-
gi sii comi,nda appena a costruÌire pian piia-

lilla un edi£iq10 di cCljmtitere sociale neJ-
l'ambito del quale molti istituti potranno
permanere mentre altri si dimostreranno
superati.

Su che casa si è accentrata il dibattito fra
i vari Gruppi politici (per quanta talvolta
si siano manifestate tesi puramente sogget-
tive, il che è anche giusto)? In fanda il di-
battito si è incentrato su questo punta: l'as-
sistenza alle madri ed ai fanciulli deve es-
sere attuata dagli enti locali o dall'ONMI,
delineando e definenda le rispettive compe-
tenze, oppure deve essere attuata attraverso
unità sanitarie locali? È questa un prable-
ma che .oggi non si può affrontare. Tuttavia
il Governo ha approvata il piana quinquen-
nale di sviluppo che prevede !'istituzione
delLe unità sanitarie locali, le qualli in sostan-
za dov,reblhera mglobare a ass.oggettare alla
prapria competenza tutta il settore della me-
dicina preventiva ed anche quello della me-
dicina curativa di primo intervento, e con
ciò appartare implicitamente delle profonde
madifiche nell'istituto della condotta e nella
medicina generica nell'ambito di un deter-
minato comprensoria territoriale. Il Parla-
menta sarà certamente sovrano nell'accoglie-
re a nel respingere questi nuavi istituti che
il piano quinquennale prevede e davrà giu-
dicare se la struttura dell'ONMI davrà per-
manere così come si è venuta definendo nel-
l'ardinamento giuridica della Stato o se que-
ste unità sanitarie locali, in relaziane al nu.
mero degli abitanti di un determinato com.
prensorio, dovranna assorbire completamen-
te non soltanto il settore della medicina pre-
ventiva e saciale, ma anche eventualmente
quello dell'assistenza all'infanzia.

Ora, di fronte a questa situazione di faiÌta,
come iPoteva andare oltre il Gav1erno, che
ancora n'On ha definito quali saranno gli
iSltituti o gh enti che dovranno assaI vere
i compiti dell'assistenza alla madre ed al
fanciulla globalmente intesa, in senso sani-
tario ed in senso format1Vo? Credo che sa-
rebbe stato assai difficile. ElOco la !f1agione per
cui il Governo si è limitata a presentare al.
l'esame del Parlamento una legge che tende a
Destituir,e democraticità all'organizzazione pe-
r,ifelìka dell'Opera nazianale matlernità ed in-
fanzia. Mi sembra infatti inammissibile che
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nella nostra Repubblica, dopo il disfacimen~
to del regime fascista, si possano ancora
tollerare delle istituzioni gestite così come
quel regime aveva voluto. Si è trattato di
un atto di volontà politica che non ha, se
non facendo il processo alle intenzioni, il
significato di un atto di volontà di abolizione
o di mantenimento dell'ONMI.

Il disegno di legge all'esame della nostra
Assemblea, anche se talvolta non viene con~
cesso, assicura intanto un'amministrazione
democratica: questo penso non possa esser
negato.

GIUNTO LI GRAZIUCCIA.
Qual,e democrazia? Vi è, in questa legg'e, il
presidente dell'amministrazione provinciale!

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Democrazia vuoI dire che alla gestione com~
missariale in periferia si sostituisce un co~
mitato nel quale si trovano presenti i rap~
presentanti popolari dei comuni e delle pro~
vincie eletti democraticamente che, piaccia
o non piaccia, sono essi stessi struttura del~
lo Stato e sono rappresentanti di colletti~
vità naz10naH. Oggi in realtà il comando
dall'alto è una violazione alla democrazia
che si basa sul suffragio popolare, sul con~
senso popolare.

Quando parlo di gestione democratica an-
che ddl'ONMI, intendo la costituziÌone di un
consiglio centrale, di un consiglio provin-
ciale, di un consiglio comunale nei quali
trovano legittimo ingresso, per i princìpi
stessi su cui si basa ri,l nO'stro ordinamento
democratico, i rappresentanti' popolari che
in 'sO'stanza non sono che l'espressione delle
ooHettiViità che operano nell'ambito del co-
mune e della (provinCÌia.

Quando si dioe che il disegno di: legge assi"
cura un'amministrazione demacratka, vual
dire che noi abbiamo accettato un ordina"
menta demO'craticO', che riteniamo, rispetto
all'ordinamento politko, piÙ funzionale e
quindi quandO' !paI1liamo dii alInmilliiJS:traz:Lo~
ne demO'cratica paI1lÌ'amo anlche di un'ammi-
nistrazione più funzionale, più effioient:e, fo['~
sleaJnche più C3ipace di fronte aLla grave crisi
fina:nziada rin cui l'ente si, è dibattuto.

È vero, onorevoli colleghi, che noi dob~
biamo registrare una pesante inadeguatezza
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dei mezzi finanziari anche in relazione al no~
tevole sviluppo dei servizi di carattere sa~
nitar,io e sooia,1e, ed è vero anche che l'inade"
guatezza di: certi mezzi finanz:iaJ:'i nasce da

una lrÌevitazione dei oosti, delle spese di ~~
,stione e di ese:miz,io, (per il persanale e la

conduziane dei locali.

Ma dobbiamo dire a noi stessi la Vierità e
questo non significa fare il processo a nes-

suno. Non sono soltanto i mezzi 'finanziari
inadeguati, che hanno in parte neutralizzato

la funzione, i compiti, o per lo meno allen~
tato, o reso non molto efficienti i compiti e

le ,finalità istituzionali de'll'ente: è la man~
canza di organi regolari di gestione che ha
impedito la programmazi1one, e una con-
duzione della gestione, che fosse se non al-
tro in aderenza alle eff'ettive disponihilità
deH'ONMI. Questo è ciò che aVViien:equando
non 'V,iè dial,ettica nell'amibito di un istituto

O' di una associazione o di una onganizzazio-
ne. Se i Ministri o j parlamentani dovessero

giudicare la trealtà socio--leconomica del Paese
seillllme stando su questo scanno, o i Ministri
dietlìQ il tavolo del proprio Minilsteifo, senza
mai pnendere oontatto con Le forze real,i del
iPaese, senza seguire queste eSlperienz1e, pro-
babilmente Ulan si renderebberO' oonto delle
trasformazioni che oggi stanno avvenendo
nel processo produttivo, distributivo, nello
sviluppo dei rapporti sociali.

Onorevole collega Giuntoli, cerchiamo di
nonregistraI1e soltanto le ecoezion:Ì'; sì, vi so~
no delle gestioni commissariali che in rea,l~
tà hanno assolto completamente al proprio
dovere. Ma (io sono iimformato quanto lei)
gran parte delle gestioni commissariali so~
no state indifferenti alle circolari che il
oonsiglio central'e ha fat to, sia per made-
guat1ezza dei mezzi, s,ia per altI1e ragioni
obiettive su cui poi replicherò per quanto
riguarda la gratuità del servizio da part,e di
coloro che s'interess,ano dell'assilstenza alla
infanzia. Io penso che, nel momento stesso
in cui cominceranno a funzionare organi re~
golari democratici si determinerà, si svilup-
perà un prooesso dialettico tra periferia e
centro che non potrà essere che fecondo, nel
senso che si troverà una sintesi, una pro~
grammazione per quanto riguarda l'utilizza~
zio ne razionale dei mezzi, pochi o molti che
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siano, e quindi indubbiamente anche un con-
troNo reciproco. Non vi è dubbio che a di-
rigere soltanto dall'alto si perde la sensa-
zione vera della realtà:.

Quando si parla della composizione del
consiglio centrale, delle federazioni provin-
ciali, dei comitati di patronato e soprattuto
del presidente dell'amministrazione provin-
ciale, io devo far presente ~ è un problema
che in sede di emendamenti può anche even-
tualmente venire discusso ~ che il Gover-
no ha preso una posizione, e che l'altro ramo
del Parlamento ha già dato la sua approva-
zione, e in proposito devo esprimere anche
qui alcune considerazioni che non mi sem-
brano prive di fondamento se vengono viste,
esaminate, guardate con una certa obietti-
v~tà. P,rima di tutto il presidente dell'ammi-
nistrazione provinciale è già un organo elet-
tivo e come tale è rappresentante diretto del-
la collettività. Quindi non si tratta di una
persona presa dall'alto e messa lì; no, percbè
rappresenta una collettività, la collettivItà
di una provincia, in quanto è eletto, e quindi
ha requisiti e caratteristiche di cui dobbiamo
tener conto. Tra l'altro debbo dire che la
provincia, tra i suoi compiti istituzionali, ha
anche J'assistenza agli illegittimi. (InterruztD-
ne del senatore Fabiani). Ho sentito su que-
sto argomento ieri il discorso molto interes-
sante del senatore Gatto ed alcune conside-
razioni peraltro giuste della collega Minella.
Ora, quando nella persona del rr>reSiidente
deHa provinJOÌ.a:è riunita anche 'la qualifica di
presidente deH'ONMI, al livello provinciale,
mi sembra che siano assolti adeguatamente
i necessari compiti di coordinamento e di
raccordo tra le attività svolte ed operanti
a livello provinciale da tutti gli organi. Dob-
biamo cominciare a capire che bisogna 11'0-
vare una unitarietà di azione nel campo as-
sistenziale. L'assÌstenza deve essere uguale e
unica per tutti, a prescindere dalla :legìHimi-
tà o illegittimità della nascita, criterio di di-
stinzione abeI1rante e discriminatorio. Il
coordinamento tra provincia ed ONMI, at-
traverso il presidente dell'amministrazione
Ipl1ovindalie, (potrà creare i presupposti e le
condizioni affinchè ad un certo punto ci sia
unitarietà di direzione o per Io meno una vi-
sione globale dei problemi per quanto riguar-

da l'attiv.1tà di cui ci stiamo occupando. (I11-
terruzione del senatore Perrino).

Debbo anche dire che, volente o nolen:te, la
amministrazione provinciaJle contrihuisce
con stanziamenti in bilancio piuttosto cospi-
cui a fornire attrezzature e personale, a for-
nire cioè tutta una serie di capitali fissi e
mobili che contribuiscono ad aiutare la
ONMI. Ed allora vi faccio 'questo quesito che
mi sembra estremamente importante: se il
presidente deLla provincia è elettivo e quindi
rappresenta una collettività, se la provincia
col proprio bilancio aiuta 1'0NMI con perso-
nale ed attrezzature...

GIUiNTOLI GRAZIUCCIA.E
riceve 4 miliardi. (Commenti dall' estrema si-
nistra ).

M A R IO T T I , Ministro della san,ità. ill
prego, mi .faccia finire e vedrà che vengo a
questo punto. Faccio un quesito a questa As-
semblea:se domani in un Consiglio provin-
ciale si elegge una persona al di fuori del
presidente della provincia, per quello che
rappresenta, per quello che la provincia in
realtà dà, a me sembra un esautoramento ta-
le da creare dei dissensi e degli ~quilibri
estremamente gravi e tali da vanificare pro-
babilmente l'Opera e l'attività di ques,ti comi-
'tati pmvindali. Quindi, pdma di pl'esentare
questo emendamento, ,la questiJOne va vista
con estrema obiettività se non si vuole vera-
mente ritornare a quell'immobilismo che, se-
condo me, non soltanto è una remora, ma è
l'elemento negativo più importante 'Per cui
tavolta ct'rte critiche rivolte allnN:MI hanno
una ,loro ragion d'essere.

A questo punto però è anche doveroso do-
mandarsi: veramente l'ONMI no.n ha fatto
niente? Perchè su questo bisogna anche di-
scutere ed è giusto che i,l Senato ]le sia in-
formato. Per quanto riguarda l'attività svol-
ta si deve rilevare che l'ente intanto vie-
ne a contatto ogni anno con circa 2 milioni
di famiglie nei tre principali settori di attivi-
tà; dico 2 milioni di famiglie, e quindi in
media circa 6 milioni di persone, cioè una
ampia fascia della collettività nazionale.
I pri\l1iCÌlPali settori di atti,vità Sono la
consulenza pediatrica. ginecologica, ostetri-
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ca, dermoceltica, medico~psico~pedagogicà,
cioè servizi di medicina preventiva edi edu~
cazione sanitaria offerti gratuitamente a tut~
ta ria Nazione, più capillarizzati, tra le classi
popolari e nelle zone periferiche, affinchè ge~
'stazione, allevamentO', 'sviluppa' fisica e 'Psi~
chicO' si svolgano nel modo miglior~ secando
le ultime indicazioni de},la scienza. Una re~
te di assistenti sociali e saprattutta di' a:ssi~
stenti sanitarie visitatrici raggiunge ogni ca~
sa e la ,tiene in contatto con le comunità loca~
li. La consegna del libretto sanitario da zero
a sed OO!n:ia tutti i nuovi lliClitiha modernamen-
te rinnavata questo serviziO'. I consultari del~
l'ONiMI sono complessivamente oltre 9 mila,
di cui 6247 pediatrici, 2500 materni, 293 der~
mooeltici, oltre a 92 centri psicopedagogici e
hanno circa 4 milioni di visite all'anno, di cui
1 milione 150 mila prime visite. I medici spe-
cialisti a rapporto professionale, pur es'sen~
da retribuiti in maniera modestissima, si im~
peghana con ammirevole dedizione, e la spe-
sa complessiva è di circa 4 miliardi e 500 mi~
lioni. L'ONMI interviene direttamente o indi~
rettamente erogando soccorsi a domicilio, ac-
cogliendo i bambini nei suoi istituti, di,spù~
nendone il ricovero presso altri, sollecitando
gli enti Clissistenziali di competenza per impe~
dire l'abbandono materiale e' mO'l'aIe delle
madri, saprattutto gestanti nubili, e dei mi~
nori anche illegittimi. Per 'questi anzi soppor~
Ita un Igrave onere 'finanziario, sia perchè cor-
risponde all'ammrnis,trazione provincial,e
preposta all'assistenza degli illQgittimi un ter~
zo delle spese ~ come lei giustamente 'jndi~
cava,senatrice Giuntoli ~ dei brefotrofi, sia
perchè tutta l'assistenza degli illegittimi in
abbandona ,al di sO/pm dei 15 .a!nni,ricade sul~
l'Opera nazionale maternità e infanzia. La
ONMI, per d1egge,ha il compito di cantrol~a~
re gli ist'i,tuti: edUlcatilvi e assistenziali e IO'
eserdta v,iSiitandali con équipes costituite dal
medica e dall' assistente saci.a,le. Se aUe sue
SJegnaIazioni e ai suoi richÌiami non corrispan~
de un adeguato miglioramento ciò non è da
imputare aU'Opera nazionale maternità e ìn~
fanzia, che tra enormi diffical,tà fa coscienzio~
samcnte la sua parte, ma alla ir,razionalità e
all'anarchia del sistema assistenziale ita-
liano.
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Spesa complessiva per màdri e minori in
abbandono: 1 miliardi e 700 milioni di cui 3
miliardi e '500 milioni 'come concorso alle
provincie per gli illegittimi. Quest'ultima vo-
ce nel giro di pochi anni si è quintuplicata
pur non essendù aumentato il numero delle
unità assistite, e gli HIegittimi in vario mO'do
assistiti sono ciI'Ca 120 mila.
. Vi è poi il settore riguardante gli asili ni~

do' per i figli delle lavoratrici da zero a tre
anni. Si tratta di un settore di grande inte~
resse saciale. È chiara infatti che man mano
che lo sviluppo economico e produttivo del
Paese impegna in quantità sempre maggiore
l'opera femminile, ]'asilo~nido diventa uno
diegli aspetti più imlPortaill'tj. /per quanta ri~
guarda l'assistenza aH'infanzia. Si tratta
quindi di un settore di grande interesse so-
ciale oltre che psico-pedagogica. L'abbando-
no dei piccoli mentre i genitari lavorano è
causa di gravi pericoli non solo per la lara
incalumità, ma soprattutto per la loro cre~
scita serena ed equilibrata, e per questo il
piano quinquennrule di svUuppo annuncia per
gli asHi~nido la spesa di 186 miliandi in dn-
que anni.

L'ONMI, pur destinando a questo scopo la
metà del suo bilancio, non ha pouto spende~
re nel '1965 più di 13 miliardi, compresa l'as~
'sistenza, medica e la spesa per gli immobili,
iritroitando circa 750 milioni 'Per contributi
dai datori di lavoro e dalle famiglie e circa
350 milioni dagli enti locali.

I nidi dell'ONMI sono quanto mai appreZ~
zati e ricercati per la cura posta nel rendere
attraenti i lacali, nell'impiegare personale
qualificato (pediatri, vigi,latrici, eccetera). A
questo proposito io posso testimoniare che
,quanto sono andato dicendo risponde a ve~
rità, perchè ha avuto cura di \'Ìsitare diverse
pravincie ,e diverse regioni del nostro IPaese e
devo dire che, per quel che ho visto, soprat~
tutto nei 'consultori pediatrici, si tratta di lo-
cali che rispondono alle esigenze e alle con~
cezioni moderne, di cui l'ONMI è stata l'in~
terprete e l'espressione più concreta.

Nei 'Paesi moderni gli istituti che si inte~
ressano. deJ1'assistenza all'infanzia hanno un
introito in termini di retta, mentre l'ONMI
riceve ben poco, perchè 'coloro che inserisco-
no ragazzi negli asili-nido, pur avendQ tJ.n
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reddito imponibile piut'tosto elevato ai fini
della ricchezza mobile, pagano un'inezia: Sill
100 mila lire il 71per cento al massimo, cioè 7
mila lire il mese, comprensive delle spese di
custodia, uso di matedaM, indumenti, réezio-
ni, eccetera.

Bisogna inoltre considerare un altro aS'Pet~
to estremamente importante, che investe an~
che i rapporti tra gli stessi coniugi. Oggi la
madre giovane tè inserita in una società as~
sai diversa da quella di venti o trenta anni
.fa in cui la vita della madre (a cominciare
dalle madri della mia generazione) era una vi-
ta di rinunce. Oggi la giovane sposa che Ja-
vara tutto il giorno ha anche necessità di mo--
menti di spensieratezza, ha anche bisogno di
andare con il proprio marito a divertirsi un
po', ma talvolta questo non è possibile per-
chè non vi è un'organizzazione capace di dar
loro sicurezza per il bambino, e così si crea-
no nell'ambito della famiglia alcuni screzi, al-
cuni dissapori che, se Ipoi si trasformano in
di'ssensi gravi, possono portare a tutte b
conseguenze che voi ben conosçete.

Pertanto, anche su questo piano l'assisten-
za all'infanzia è uno strumento che indiret-
tamente partecipa al consolidamento dei vin-
coli familiari, soprattutto fra i coniugi.

Oggi non è in discussione il problema se
l'ONMI debba essere abolita o se l'assisten-
za all'infanzia debba essere attribuita agli en-
ti locali o ad unità sanitarie locali. Questo ve-
ramente non ha alcun senso, perchè oggi si
discute di una legge, che spero questa Assem-
blea accoglierà, per ricondurre a democrati-
cità tutti gli organi che devono regolare l'at-
tività dell'ONMI. Questo tè, secondo me, un
pa'sso assai importante, e devo dire con mol-
ta spregiudkatezza che, seoondo Je mie opi-
nioni personali, sarà estremamente difficib
che in ques,ta legislatura in cui, nel campo
sanitario, dobbiamo affrontare la riforma
ospedaliera, ,la riforma degli ospedali psi-
chiatrici e dell'Istituto superiore di sanità, si
possa attuare anche una profonda riforma
dell'assistenza sanitaria all'infanzia. Ma per
il fatto stesso che ci troviamo di fronte a
problemi imponenti, è bene che per lo meno
ci siano organi democratici periferici con la
partecipazione di eletti che, insieme al con-
siglio centrale, finalmente consentano una

maggiore efìfidenza e anche una più raziona-
le utilizzazione dei fondi che vengono erogati
dallo Stato.

In sostanza, questo è il problema sul quale
questa Assemblea dovrà decidere. Riconfer-
ma che questa non è una riforma, ma un
primo passo che si armonizza con i princìpi
generali che regolano la nostra democrazia e
che mira anche >adare una maggioreefficien-
za e un maggior controllo all'Opera.

A questo punto devo risponderle, senatore
Pace, cirlca la questione della gratuità. Lei
comprende che, quando si comincia a dover
amministrare oltre 22 miliardi, e ad avere
un'organizzazione periferica con 9000 consul-
tori pediatrici e tante altre cose, la gratUItà,

I in questi lumi di luna, non è una cosa molto
facile. La stessa Corte dei conti non respinge
oggi questa necessità. Tale organo di control-
lo auspica infatti una espressa disciplina del-
la materia relativa alla retribuzione delle ca-
riche sociali. Il che significa che oggi pensa-
re che il presidente dell'ONMI o cOlloro che
si interessano deH'Opera perifeni<aamentc, a
Hvdlo pI1OV1Ìi11lOÌ'al,ee comuna'le, non possano
neppure aver un rimborso spese una tan-turn,
non è praticamente possibile. Si tratta di re-
golare in modo equo la materia, ma pensare
alla gratuità assoluta, quando i soggetti che
si interessano di questo !Complesso e difficIle
aspetto del settore sanitario sono costretti a
spendere molte ore al giorno, mi sembra che
sia un essere £uori dal mondo e dalle esigenze
che oggi <lavita richiede a tutti noi.

Onorevoli colleghi, con queste considera-
zioni e per quel che vuoI significare la legge,
io spero che questa autorevole Assemblea
vorrà accogliere il disegno di legge che il Go~
verno ha presentato. (Vivi applausi dalla si-
nistra e dal centro).

P RES I D E oNT E. Rinvio il seguito
della discussione a1la prossima seduta.

B O N A F I N I , f. f. relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I , f. f. relatore. Signor
Presidente, vorrei pre,garla di tenere in consi~
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derazione che, avendo sostitui,to, come l'ela~
tore, la senatdce Nenni, sono preparato a ri~
:.pondere anche agli emendamenti. Non vor~
rei che il rinvio della discussione a domani
fosse determinato dalJa preoccupazione...

P RES 1 D E N T E. iSi pensava di do~

vel' andare avanti con la discussione gene~
rale fino ad oltre le 20, >come il solito. AJcuni
oratori iscritti, però, si sono ritirati ,e quin~
di molti dei colleghi, che erano stati avver~
titi che l'esame degli articoli avrebbe a,vuto
inizio domani, non sono ora presenti.

BON A F I N I , f. f. l'datare. Scusi, si~
gnor Presidente, ma sono appena le 19,30.

P RES 'I D E N T E Riltengo, che sareb~
be indelicato proseguire i lavori nei confron~
ti dei colleghi che sapevano che la discus~
sioDle de~li articoli alvrebbe avuto luogo do~
mani.

B O N A IF I N I , f. f. rdatore. Chi ha det~
to questo? Vengo a conoscere solo in questo
momento tale decisione e devo dichiarare la
mia sorpI'esa per il fatto che si interrompa~
no i lavori alle 19,30.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla ,Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

NENCIONI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Con riferimento ad una nota del Financial
Times del 23 novembre 1966, nella rubrica
European News, secondo cui l'ingegner Im~
briani Longo Presidente della Banca na~
zionale del lavoro, il ragionier Celeste Gua~
dagnini, Direttore generale e l'ingegner Et~
tore Lolli Vice Direttore generale hanno
rassegnato simultaneamente le dimissioni
per protestare contro un tentativo del Par~
tito socialista di imporre alla maggiore
Banca italiana, che è la maggiore d'Europa
dopo la Barclay Bank, un nuovo direttore
generale di sua scelta ed estrazione;
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alla notizia circa la possibilità di di-
missioni de] dottor Guido Carli Governatore
della Banca d'Italia;

ad una riunione del comitato intermi~
nisteriale del credito avente per oggetto
l'esame delJa situazione che si è venuta a
creare;

al fatto che la notizia accolta anche vi~
stosamente sulla stampa svizzera era già
trapelata negli ambienti bancari e finanziari
europei al momento della nomina del Con~
siglio di amministrazione della Banca ne'l
quale era stato chiamato, come "rappresen-
tante del tesoro, un elemento avente con la
Banca stessa rapporti contenzlOsi e nel qua~
le erano confluiti, tra i rappresentanti degli
enti di cui allo Statuto, anche un Presidente
in prima persona e precisamente l'ex Isena~
tore socialista Presidente deIl'INAIL avvo~
cato Sansone;

poichè vi è un tentativo, onnai già in
atto, nelle nomine dei consigJi di ammim~
strazione di elementi squisitamente politici
secondo una nuova dosimetria politica, con
prevalenza del Partito socialis<ta unificato,

l'interpellante chiede di con0scere se i
fatti corrispondano a verità ed in tal caso
quale significato può avere una perplessa
e reticente smentita apparsa sui quotidiani,
attraverso un comunicato ANSA.

Quali provvedimenti intenda prendere
con urgenza per ristabilire un equilibrio iec~
nico e finanziario in Istituti che non pos~
sono essere, per la loro natura e per le loro
funzioni, oggetto di valutazioni me ram ente
politiche. (528)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D EIN T E. Si dia lettura delle
int,errogaZìioni pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

DI PRISCO, ALBARELLO, MAser ALE. ~
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciqle. ~ Per conoscere quali disposizioni sia-
no state date all'INPS, che risulterebbe
averle da diversi mesi richieste, per l'ap~
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plicazione dell'articala 13 della legge 21 lu-
glio. 1965, n. 903 (pensiane di anzianità), nei
riguardi dei lavaratori agricoli.

Se non ritenga il Ministro., dopo diciasset-
te mesi dalla emanazione della legge n. 903
del 1965, che il ritardato adempimento delle
norme sopraricordate sia palese violazione
di un legittimo diritta dei lavoratori agri-
coli che hanno. maturato le condizioni per
attenere la pensione di anzianità. (1520)

LESSONA. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno. ~ Per conoscere: dal pri-
mo se le conclusioni dell'inchiesta svolta da-
gli inviati speciali del settimanale inglese
Sunday Times rispondano a verità, poi-
chè esse sarebbero. di lilla gravità estrema
attribuendo., per l'inandazione di Firenze,
gravi responsabilità ai funzionari dell'Enel
e del Genia civile;

dal seconda se i giudizi contenuti nella
stessa inchiesta nei riguardi del Prefetto
di Firenze siano da ritenersi validi;

da entrambi quali provvedimenti inten-
dano. adottare qualora i faNi denunciati ri-
spondano a verità. (1521)

AUDISIO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno. ~ Per sapere se ritengo-
no. di intervenire adeguatamente presso le
amministrazioni locali, soprattutto delle
grandi città, con aiuti e suggerimenti atti
ad affrontare e migliorare la preoccupante
situazione del traffico.

Considerati, nella concreta risultante dei
fatti, tutti i tentativi fin qui operati, preoc-
cupata per la mancata visione d'assieme del
fenamena e dell'assenza di una seria pro-
spettiva, che implicano di per se stesse il so-
vrapporsi di nuove difficoltà nella già pesan-
te eredità per la futura generazione, l'inter-
rogante ritiene che il problema debba es-
sere affrontato con costruttiva decisione, av-
valendosi di tutti gli studi, indicazioni ed
esperienze tratte anche dal campo interna-
zionale. (1522)

ZELIOLI LANZINI, MONTINI, ZONCA,
BUSSI, ZANE, ROSATI. ~ Al Ministro del

turismo e delZlo spettacolo. ~ GU interro-
ganti, p:r:eoocupati del dilagar,e del v,izio, che
indipendent.emente da agp,i ideo.logia pali-
tica, tra i minorenni lascia tracce indele-
hili che in definitiva si riflettono. in tutti i
settori deHa vita civica, chiedono come mai
e su quali autorizzazioni siano stati impie-
gati ragazzi aJ dJ satto dei 14 anni nella la-
vorazione di un film italiano, già i!l1program-
maziane (:r:egista Salce), che è stato vietato
daLla Commis.sione di l"'evisione ai minori di
quattor:dici anni.

Nel film soOnoscene erotiche e lascive e
intuitivamente nan adatte alla sensibilità
degli adolescenti che vi partecipano. e che
per necessità di lavorazione hanno dovuto
ripet,ere le prove innumerevoli volte.

Se jJl Ministro. n'On ritiene di richiamare
o far richiamare l'attenzione dei companen-
ti la Commissione di revisione dei film a
salvaguardia della pubbl.ica decenza e più
che tutto a difesa morale dei giovanissimi,
fiore e speranza delle nuove generazioni.
(1523 )

SCARPINO. ~ Al Mimstro della pubblica
istruzione. ~ Pier s3ipere se è a conoscenza
che H Preside dell'Istituto tecniao commer-
oiale e per geometI1i «B. Grimaldi» di Ca-
tanzaro. ha notificato ai ge!l1itoI1Ìdi circa mil-
le studenti kequentanti l'Istituto ila puni-
zione inflitta ai laro figli dal Collegio dei
prof,essoDi, riunita in seduta pllenaDia il 14
nov:embIie 1966, di cui alll'aIìtioolo 19, lettera
d), del Vligente iregolamento 4 maggio 1925,
n. 653, che aomporta Ja perdita per gli alun-
ni del benedìcio dell'esonero dalLe tasse sco-
lastiche e deLla borsa di studio (nella lettera
manca la spedficazio!l1e dei mativi che han-
no determinato la punri:z:ione medesima); e
~ in caso affermativo ~ se non !intenda in-
t.ervenire immediatamente can iniziative che
riformino IÌl [provvedimento preso sulJa base
di una inteI1pl1etaZiiOiIle non corretta del oita-
to regolamento ormai superato, e che assu~
me carattere vessatorio nei co.nfranti delJe
famiglie ~ in quanto irrogato sulla base
della letteIìa d) dell'artioolo 19 anzichè sul-
la base della lettera c) ~ e che sltabiliscana
un democratioo rapporto tra gli or:gani did-
genti del suddetto Isti,tuto e gli studenti, ai
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qUalli non debibOlno applkarsì prO'VlVedimen~
ti draconiami e discriminator[ (tra l'altro
non adottati da alcun istituto della Regio-
ne) anche nell'ipotesi che essi abbiano eSe["-
citato il diritto di manifestare dvHmente,
con l'astensione dal,le lezioni, per il pro~
blema relativo aH'dstituzione dell'Università
in Calabria, tante volte promessa e non an-
cora realizzata, e la cui mancanza compor-
ta per le famiglie degl'i studenti s,acrifici eco-
nomici enormi e addirittura la rinunzia da
parte dei diplomandi adattmgiere i livelli
più ahi degli studi secondo n dettato del~
l"articolo 34 della Costituzione; infine se
non :dtenga cbe la situazione delil'Istituto
« B. Grimaldi», ove pare che siano fre-
quenti i provvedimenti disciplinari collettivi
e indiscriminati, non giustificati assoluta-
mente per le note gravi carenze in cui ver-
sano gli istituN tecnici, debba essere fatta
oggetto di inchiesta. (1524)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

STEFANELLI. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le aree depresse del centro-nord. ~ Per es~
sere informato sullo studio predisposto dal-
la Italconsul per conto della Comunità eco-
nomica europea concernente la realizzazio-
ne di un {( complesso integrato» di aziende
nel settore dell'industria meccanica in Pu-
glia, e, precisamente, nel {( triangolo indu-
striale Bari-Taranto-Brindisi ».

In particolare per conoscere:

quali ambienti economici nazionali ed
internazionali sono interessati;

quali imprese pubbliche o private han-
no finora espresso concreta accettazione;

la localizzazione particolareggiata ove
dovrà sorgere il {( complesso »;

la produzione destinata al mercato ed
il numero delle aziende principali;

il numero delle industrie sussidiarie ed
ausiliarie;

l'ammontare degli investimenti;
i posti di lavoro previsti;

i tempi di attuazione del progetto;
se la Cassa per il Mezzogiorno ha preso

impegni di adempimenti ,sul piano delle :rea-
lizzazioni infrastrutturali e, nel caso affer-
mativo, il costo di tali opere;

gli eventuali impegni assunti iO che si
intendono assumere intesi a creare condi~
zioni agevolatrici diverse da quelle consen-
tite dalle attuali disposizioni inerenti i pre-
stiti ,ed i contributi a fondo perduto alle im-
prese che realizzano investimenti industria~
li nel Sud;

come è 'considerata dal Governo la sud-
detta iniziativa ~ definita da alcuni quale
atto inteso a che il {( polo pugliese» sorga
come una realizzazione economica interna-
zionale ~ anche in :rapporto alla program-
mazione nel sud e alle necessità delle zone
di «abbandono» tenuto conto che la pre-
detta iniziativa assorbirà altre risorse della
Cassa per il Mezzogiorno. (5470)

STEFANELLI. ~ Al PresMe,nt,e del Con-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere quali
provvedimenti il ,Governo intende prendere
per affrontlare con mezzi adeguati la grave
situazione che si è venuta la determinare in
molti comuni della [provincia di Bari in se-
guito al nubifragio che su di essi ha imper~
versato nei primi giorni del mese di [lovem~
bre 1966. (5471)

BELLISARIO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se risponde a ve-
rità ,la notizia secondo la quale gli Organi
superiori del Ministero di grazia e giustizia
avrebbero deciso di ridurre di alcune unità
l'organico dei magistrati del Tribunale di
Avezzano.

L'interrogante fa notare che tale notizia
ha suscitato vivo allanne e grande preoccu~
pazione non solo in seno agli ambienti giu-
diziari della Provincia, ma anche in seno
alle popolazioni dell'intero circondario del
Tribunale di Avezzano, le quali paventano
che l'annunciata riduzione dell'organico dei
magistrati possa generare gravi ritardi o di-
sfunzioni nell'Amministrazione della giusti-
zia, data l'abbondanza del contenzioso in
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rapporto al rilevante numero degli abitanti
del medesimo circondario.

L'interrogante richiama, inoltre, l'attenzio-
ne del Ministro sulla circostanza particolare
per cui, data la recente riduzione della cir-
coscrizione giudiziaria dipendente dal Tribu-
nale di Avezzano in seguito alla soppressione
delle Preture di Carsoli e di Gioia dei Marsi,
la nuova riduzione preannunciata verrebbe
ad aggravare una situazione già estremamen-
te critica. (5472)

PlOARDO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere se sia
a conoscenza delle disastrose condizioni
in cui si trova il tratto ferroviario S. Ca-
taldO--lCanrcattì e Canicattì-Gela per l'arma-
mento logoro e vecchio che costringe al
forzato rallentamento i convogli ,ferroviari
causando notevoli ritardi già da lungo
tempo;

e se non ritenga, anche in considera-
zione dell'importanza di comunicazione che
riveste tale tratto ferroviario data la ca-
renza di rete stradale e per la salvaguardia
dei viaggiatori e del personale, provvedere
urgentemente alla completa revisione e si-
stemazione del tratto ferroviario in oggetto.
(5473)

PICARDO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle aree depresse
del centro-nord. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intendano adottare per fron-
teggiare i gravissimi danni provocati dai
violenti nubifragi dei giorni 3 e 4 novem-
bre 1966 abbattutisi sulla zona nord della
provincia di CaItanissetta e precisamente
nella zona di Mussameli Sutera Bompensie-
re. (5474)

MACCARRONE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per sapere se non sia
giusto, sulla base dei dati oggettivi già fatti
conoscere dai comuni interessati e degli al-
tri forniti o che possono essere forniti dagli
Uffici periferici dello Stato, promuovere ad

iniziativa dei Ministri competenti la inclu-
sione nell'elenco dei comuni della provincia
di Pisa, colpiti dalle alluvioni o mareggiate
dell'autunno 1966, i comuni di Vicopisano
(Cascina) e Casini i cui territori sono stati
parzialmente inondati dallo straripamento
dell'Arno, il comune di Calci, inondato daJlo
straripamento del torrente Zambra, il co-
mune di Monteverde Marittimo colpito dallo
straripamento del fiume Cornia, i comuni
di Pomarance, Montecatini V. C., Guardistal-
lo, Riparbella Montescudaio, nei territori dei
quali sono stati registrati ingenti danni a
causa dello straripamento del fiume Cecirna.
(5475)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 24 novembre 1966

P R E IS I D E N T E. n Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani giovedì
24 novembre, alle ore 17 con il seguent'e
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Modifiche al regio decreta-legge 5 set-
tembre 1938, n. 2008, e suocessive ma di-
ficazioni, concernente l'ordinamento del-
l'Opera nazionale per la protezione ed
assistenza della maternità e dell'infanzia
(ONiMI) (1812) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. SALARI. ~ Norme per la vendita
dell'olio di semi e dell'olio di oliva (792).

2. Riapertura del termine indicato nel-
l'articolo 31 della legge 19 gennaio 1963,
n. 15, per l'emanazione di norme delegate
intese a disciplinare l'istituto dell'infor-
tunio in itinere (1748) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

3. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva-

guardia e valorizzazione delle zone archeo-
logiche di Aquileia e dell'antica via Ra-
mea (1403) (Approvato dalla 8a Commis-
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sione permanente della Camera dei depu~
tati).

4. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
che modifica l'Accordo generale sulle ta~
riffe doganali e sul commercio (GATT)
con l'inserzione di una Parte IV relativa
al commercio e allo sviluppo, adottato a
Ginevra 1'8 febbraio 1965 (1729).

5. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente lo scambio di informa-
zioni in materia di acquisto della naziona-
lità firmata a ìParigi il 10 settembre 1964
(1774).

6. MORVIDI. ~ Abrogazione degli ar-
tkoli 364, 381, 651 e modificazioni agli ar-
ticolo 369, 398, 399 del Codice di proce-
dura civile (233).

7. BOSCO. Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di

d

\

cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

8. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

9. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

lIT. Seguito della discussione della propo-
sta di modificazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Repub-
blica (Doc. 80).

La seduta è tolta (ore 19,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficlo del resoconti parlamentan


